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Porti:Trieste, banchina ferroviaria allunga verso entroterra

(ANSA) - TRIESTE, 24 MAG - Il porto di Trieste cresce e si sviluppa con

infrastrutture a mare, ma anche con le sue funzioni di integrazione logistica

verso l' entroterra del Fvg. E' stato avviato nei giorni scorsi un progetto pilota

che collegherà temporaneamente il molo V dello scalo giuliano all' interporto di

Cervignano, che diventerà "banchina temporanea" per un nuovo test su due

servizi ferroviari internazionali già attivi sullo scalo giuliano: Norimberga-Trieste

(in arrivo) e Trieste-Karlsruhe (in partenza). Il primo test ha visto partire sabato il

treno da Norimberga con la nuova sosta presso l' impianto di Cervignano e l'

arrivo odierno al molo V dello scalo giuliano, grazie alla collaborazione con

Mercitalia Rail, principale impresa ferroviaria nazionale. La seconda fase di test

si sperimenterà invece su un collegamento in partenza dal molo V per Karlsruhe,

con il supporto di Adriafer, gestore unico di manovra e impresa ferroviaria di

short-haulage del porto di Trieste. Anche questo treno sosterà a Cervignano per

ripartire il giorno dopo per la Germania con Eccorail, impresa ferroviaria

austriaca di punta che ha iniziato a operare servizi ferroviari sul porto di Trieste.

L' operazione vede protagonisti oltre al terminal Samer Seaport e all' interporto

di Cervignano, DFDS come operatore Ro-Ro che da Trieste collega il Mediterraneo con il Mar del Nord anche

attraverso il network ferroviario del porto giuliano; mentre ad Alpe Adria che agisce come integratore logistico e

multimodale, il ruolo di messa a sistema. Obiettivo dell' operazione che mira a creare una banchina estesa ferroviaria,

sarà generare un aumento di capacità del sistema, grazie al tapis-roulant logistico che dai terminal portuali si

estenderà capillarmente alle aree interne degli interporti, con un ruolo chiave per Cervignano, grazie al suo

posizionamento baricentrico di hub ferroviario e autostradale. "Verificati e misurati i primi risultati - spiega il presidente

dell' Authority, Zeno D' Agostino - sarà naturale attivare il coinvolgimento degli altri terminal portuali, degli altri interporti

e delle compagnie marittime per offrire capacità e servizi a valore aggiunto anche nell' entroterra e rendere sempre

più competitive le catene logistiche anche a servizio del sistema industriale del Friuli Venezia Giulia". "Il progetto pilota

- aggiunge, l' AD di Alpe Adria, Antonio Gurrieri - è open perché attiverà le sinergie con operatori e altre imprese

ferroviarie che gravitano o operano all' interno del sistema logistico regionale, così da poter garantire lo sviluppo

neutrale, flessibile e sostenibile". Lanfranco Sette, presidente dell' Interporto di Cervignano evidenzia: "Con grande

entusiasmo e impegno accogliamo questa sfida che configura Cervignano quale banchina estesa e nodo logistico di

riferimento per il sistema portuale di Trieste e Monfalcone". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Banchina estesa ferroviaria: Il porto di Trieste si allunga verso l' entroterra

(FERPRESS) - Trieste, 24 MAG - Il porto di Trieste cresce e si sviluppa non

solo con le sue infrastrutture a mare, ma anche con le sue funzioni di

integrazione logistica verso l' entroterra del FVG. Dopo il recente avvio del

nuovo terminal multipurpose HHLA-PLT, e le operazioni di connettività sulla

rete ferroviaria primaria e internazionale, con gli oltre 200 mln di investimento

congiunti con RFI, l' Autorità di Sistema Portuale sta portando avanti un

concept che mira ad estendere alcune funzioni portuali alle aree degli

interporti regionali. E' stato avviato nei giorni scorsi un progetto pilota che

collegherà temporaneamente il molo V dello scalo giuliano all' interporto di

Cervignano, che diventerà "banchina temporanea" per un nuovo test su due

servizi ferroviari internazionali già attivi sullo scalo giuliano: Norimberga-

Trieste (in arrivo) e Trieste-Karlsruhe (in partenza). Il primo test ha visto

partire sabato il treno da Norimberga con la nuova sosta presso l' impianto di

Cervignano e l' arrivo odierno al molo V dello scalo giuliano, grazie alla

collaborazione con Mercitalia Rail, principale impresa ferroviaria nazionale.

La seconda fase di test si sperimenterà invece su un collegamento in

partenza dal molo V in direzione Karlsruhe, con il supporto di Adriafer, gestore unico di manovra e impresa ferroviaria

di short-haulage del porto di Trieste. Anche questo treno sosterà presso l' impianto di Cervignano per ripartire il giorno

successivo in direzione della Germania con Eccorail, impresa ferroviaria austriaca di punta che da pochi mesi ha

iniziato a operare diversi servizi ferroviari sul porto di Trieste. L' operazione vede protagonisti oltre al terminal Samer

Seaport eall' interporto di Cervignano, DFDS quale operatore Ro-Ro che da Trieste collega il Mediterraneo con il Mar

del Nord anche attraverso il network ferroviario del porto giuliano; mentre ad Alpe Adria che agisce quale integratore

logistico e multimodale, il ruolo di messa a sistema dell' operazione. Obiettivo dell' operazione che mira a creare una

banchina estesa ferroviaria, sarà generare un aumento di capacità del sistema nel suo complesso, grazie al tapis-

roulant logistico che dai terminal portuali si estenderà capillarmente alle aree interne degli interporti, con un ruolo

chiave per Cervignano, grazie al suo posizionamento baricentrico di hub ferroviario e autostradale. "Verificati e

misurati i primi risultati - spiega il presidente dell' Authority, Zeno D' Agostino - sarà naturale attivare il coinvolgimento

degli altri terminal portuali, degli altri interporti e delle compagnie marittime per offrire capacità e servizi a valore

aggiunto anche nell' entroterra e rendere sempre più competitive le catene logistiche anche a servizio del sistema

industriale del Friuli Venezia Giulia. "Il progetto pilota - aggiunge, l' AD di Alpe Adria, Antonio Gurrieri - è open perché

andrà ad attivare le sinergie con gli operatori e le altre imprese ferroviarie che gravitano o operano all' interno del

sistema logistico regionale, così da poter garantire lo sviluppo neutrale, flessibile e sostenibile". Lanfranco Sette ,

presidente dell' Interporto di Cervignano evidenzia: "Con grande entusiasmo e impegno accogliamo questa sfida che

configura Cervignano quale banchina estesa e nodo logistico di riferimento per il sistema portuale di Trieste e

Monfalcone".

FerPress

Trieste
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'BANCHINA ESTESA FERROVIARIA': IL PORTO DI TRIESTE SI ALLUNGA VERSO L'
ENTROTERRA PARTE OGGI IL COLLEGAMENTO TEST DAL MOLO V A CERVIGNANO

Trieste- Il porto di Trieste cresce e si sviluppa non solo con le sue infrastrutture a mare, ma anche con le sue funzioni
di integrazione

Redazione

Trieste Il porto di Trieste cresce e si sviluppa non solo con le sue infrastrutture

a mare, ma anche con le sue funzioni di integrazione logistica verso

l'entroterra del FVG.Dopo il recente avvio del nuovo terminal multipurpose

HHLA-PLT, e le operazioni di connettività sulla rete ferroviaria primaria e

internazionale, con gli oltre 200 mln di investimento congiunti con RFI,

l'Autorità di Sistema Portuale sta portando avanti un concept che mira ad

estendere alcune funzioni portuali alle aree degli interporti regionali.E' stato

avviato nei giorni scorsi un progetto pilota che collegherà temporaneamente il

molo V dello scalo giuliano all'interporto di Cervignano, che diventerà

banchina temporanea per un nuovo test su due servizi ferroviari internazionali

già attivi sullo scalo giuliano: Norimberga-Trieste ( in arrivo) e Trieste-

Karlsruhe (in partenza). Il primo test ha visto partire sabato il treno da

Norimberga con la nuova sosta presso l'impianto di Cervignano e l'arrivo

odierno al molo V dello scalo giuliano, grazie alla collaborazione con

Mercitalia Rail, principale impresa ferroviaria nazionale.La seconda fase di

test si sperimenterà invece su un collegamento in partenza dal molo V in

direzione Karlsruhe, con il supporto di Adriafer, gestore unico di manovra e impresa ferroviaria di short-haulage del

porto di Trieste. Anche questo treno sosterà presso l'impianto di Cervignano per ripartire il giorno successivo in

direzione della Germania con Eccorail, impresa ferroviaria austriaca di punta che da pochi mesi ha iniziato a operare

diversi servizi ferroviari sul porto d i  Trieste.L'operazione vede protagonisti oltre al terminal Samer Seaport

eall'interporto di Cervignano, DFDS quale operatore Ro-Ro che da Trieste collega il Mediterraneo con il Mar del Nord

anche attraverso il network ferroviario del porto giuliano; mentre ad Alpe Adria che agisce quale integratore logistico e

multimodale, il ruolo di messa a sistema dell'operazione.Obiettivo dell'operazione che mira a creare una banchina

estesa ferroviaria, sarà generare un aumento di capacità del sistema nel suo complesso, grazie al tapis-roulant

logistico che dai terminal portuali si estenderà capillarmente alle aree interne degli interporti, con un ruolo chiave per

Cervignano, grazie al suo posizionamento baricentrico di hub ferroviario e autostradale.Verificati e misurati i primi

risultati spiega il presidente dell'Authority, Zeno D'Agostino sarà naturale attivare il coinvolgimento degli altri terminal

portuali, degli altri interporti e delle compagnie marittime per offrire capacità e servizi a valore aggiunto anche

nell'entroterra e rendere sempre più competitive le catene logistiche anche a servizio del sistema industriale del Friuli

Venezia Giulia.Il progetto pilota aggiunge, l'AD di Alpe Adria, Antonio Gurrieri è open perché andrà ad attivare le

sinergie con gli operatori e le altre imprese ferroviarie che gravitano o operano all'interno del sistema logistico

regionale, così da poter garantire lo sviluppo neutrale, flessibile e sostenibile.Lanfranco Sette, presidente

dell'Interporto di Cervignano evidenzia: Con grande entusiasmo e impegno accogliamo questa sfida che configura

Cervignano quale banchina estesa e nodo logistico di riferimento per il sistema portuale di Trieste e Monfalcone.

Il Nautilus

Trieste
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Progetto pilota per collegare il Molo V del porto di Trieste all' Interporto di Cervignano

Test con i due servizi ferroviari internazionali Norimberga-Trieste e Trieste-

Karlsruhe Nei giorni scorsi è stato avviato un progetto pilota che collegherà

temporaneamente il Molo V del porto di Trieste all' Interporto di Cervignano,

che diventerà "banchina temporanea" per un nuovo test su due servizi

ferroviari internazionali già attivi sullo scalo giuliano: Norimberga-Trieste (in

arrivo) e Trieste-Karlsruhe (in partenza). Il primo test ha visto partire sabato il

treno da Norimberga con la nuova sosta presso l' impianto di Cervignano e l'

arrivo odierno al molo V dello scalo giuliano grazie alla collaborazione con

Mercitalia Rail, principale impresa ferroviaria nazionale. La seconda fase di

test si sperimenterà invece su un collegamento in partenza dal Molo V in

direzione Karlsruhe, con il supporto di Adriafer, gestore unico di manovra e

impresa ferroviaria di short-haulage del porto di Trieste. Anche questo treno

sosterà presso l' impianto di Cervignano per ripartire il giorno successivo in

direzione della Germania con l' impresa ferroviaria austriaca Eccorail che da

pochi mesi ha iniziato ad operare diversi servizi ferroviari sul porto di Trieste.

L' operazione vede protagonisti oltre alla Samer Seaport, l' azienda che opera

il terminal ro-ro al Molo V, e all' Interporto di Cervignano, la danese DFDS quale operatore ro-ro che da Trieste

collega il Mediterraneo con il Mare del Nord anche attraverso il network ferroviario del porto giuliano, mentre ad Alpe

Adria, che agisce quale integratore logistico e multimodale, spetta il ruolo di messa a sistema dell' operazione.

"Verificati e misurati i primi risultati - ha spiegato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D' Agostino - sarà naturale attivare il coinvolgimento degli altri terminal portuali, degli altri interporti e

delle compagnie marittime per offrire capacità e servizi a valore aggiunto anche nell' entroterra e rendere sempre più

competitive le catene logistiche anche a servizio del sistema industriale del Friuli Venezia Giulia». «Il progetto pilota -

ha confermato l' amministratore delegato di Alpe Adria, Antonio Gurrieri - è open perché andrà ad attivare le sinergie

con gli operatori e le altre imprese ferroviarie che gravitano o operano all' interno del sistema logistico regionale, così

da poter garantire lo sviluppo neutrale, flessibile e sostenibile».

Informare

Trieste
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Banchina temporanea, il porto di Trieste si allunga verso l'entroterra

Trieste, 24 maggio 2021 Il porto di Trieste cresce e si sviluppa non solo con

le sue infrastrutture a mare, ma anche con le sue funzioni di integrazione

logistica verso l'entroterra del FVG. advertising Dopo il recente avvio del

nuovo terminal multipurpose HHLA-PLT, e le operazioni di connettività sulla

rete ferroviaria primaria e internazionale, con gli oltre 200 mln di investimento

congiunti con RFI, l'Autorità di Sistema Portuale sta portando avanti un

concept che mira ad estendere alcune funzioni portuali alle aree degli

interporti regionali. E' stato avviato nei giorni scorsi un progetto pilota che

collegherà temporaneamente il molo V dello scalo giuliano all'interporto di

Cervignano, che diventerà banchina temporanea per un nuovo test su due

servizi ferroviari internazionali già attivi sullo scalo giuliano: Norimberga-

Trieste (in arrivo) e Trieste-Karlsruhe (in partenza). Il primo test ha visto

partire sabato il treno da Norimberga con la nuova sosta presso l'impianto di

Cervignano e l'arrivo odierno al molo V dello scalo giuliano, grazie alla

collaborazione con Mercitalia Rail, principale impresa ferroviaria nazionale.

La seconda fase di test si sperimenterà invece su un collegamento in

partenza dal molo V in direzione Karlsruhe, con il supporto di Adriafer, gestore unico di manovra e impresa ferroviaria

di short-haulage del porto di Trieste. Anche questo treno sosterà presso l'impianto di Cervignano per ripartire il giorno

successivo in direzione della Germania con Eccorail, impresa ferroviaria austriaca di punta che da pochi mesi ha

iniziato a operare diversi servizi ferroviari sul porto di Trieste. L'operazione vede protagonisti oltre al terminal Samer

Seaport eall'interporto di Cervignano, DFDS quale operatore Ro-Ro che da Trieste collega il Mediterraneo con il Mar

del Nord anche attraverso il network ferroviario del porto giuliano; mentre ad Alpe Adria che agisce quale integratore

logistico e multimodale, il ruolo di messa a sistema dell'operazione. Obiettivo dell'operazione che mira a creare una

banchina estesa ferroviaria, sarà generare un aumento di capacità del sistema nel suo complesso, grazie al tapis-

roulant logistico che dai terminal portuali si estenderà capillarmente alle aree interne degli interporti, con un ruolo

chiave per Cervignano, grazie al suo posizionamento baricentrico di hub ferroviario e autostradale. Verificati e

misurati i primi risultati - spiega il presidente dell'Authority, Zeno D'Agostino - sarà naturale attivare il coinvolgimento

degli altri terminal portuali, degli altri interporti e delle compagnie marittime per offrire capacità e servizi a valore

aggiunto anche nell'entroterra e rendere sempre più competitive le catene logistiche anche a servizio del sistema

industriale del Friuli Venezia Giulia. Il progetto pilota - aggiunge, l'AD di Alpe Adria, Antonio Gurrieri - è open perché

andrà ad attivare le sinergie con gli operatori e le altre imprese ferroviarie che gravitano o operano all'interno del

sistema logistico regionale, così da poter garantire lo sviluppo neutrale, flessibile e sostenibile. Lanfranco Sette,

presidente dell'Interporto di Cervignano evidenzia: Con grande entusiasmo e impegno accogliamo questa sfida che

configura Cervignano quale banchina estesa e nodo logistico di riferimento per il sistema portuale di Trieste e

Monfalcone.

Pressmare

Trieste
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Il porto di Trieste si allunga verso l' entroterra

GAM EDITORI

25 maggio 2021- Il porto di Trieste cresce e si sviluppa non solo con le sue

infrastrutture a mare, ma anche con le sue funzioni di integrazione logistica

verso l' entroterra del FVG. Dopo il recente avvio del nuovo terminal

multipurpose HHLA-PLT, e le operazioni di connettività sulla rete ferroviaria

primaria e internazionale, con gli oltre 200 mln di investimento congiunti con

RFI, l' Autorità di Sistema Portuale sta portando avanti un concept che mira

ad estendere alcune funzioni portuali alle aree degli interporti regionali. E'

stato avviato nei  giorni  scorsi  un progetto pi lota che col legherà

temporaneamente il molo V dello scalo giuliano all' interporto di Cervignano,

che diventerà "banchina temporanea" per un nuovo test su due servizi

ferroviari internazionali già attivi sullo scalo giuliano: Norimberga-Trieste (in

arrivo) e Trieste-Karlsruhe (in partenza). Il primo test ha visto partire sabato il

treno da Norimberga con la nuova sosta presso l' impianto di Cervignano e l'

arrivo odierno al molo V dello scalo giuliano, grazie alla collaborazione con

Mercitalia Rail, principale impresa ferroviaria nazionale. La seconda fase di

test si sperimenterà invece su un collegamento in partenza dal molo V in

direzione Karlsruhe, con il supporto di Adriafer, gestore unico di manovra e impresa ferroviaria di short-haulage del

porto di Trieste. Anche questo treno sosterà presso l' impianto di Cervignano per ripartire il giorno successivo in

direzione della Germania con Eccorail, impresa ferroviaria austriaca di punta che da pochi mesi ha iniziato a operare

diversi servizi ferroviari sul porto di Trieste.

Primo Magazine

Trieste
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Trieste: al via il collegamento test su rotaia tra Molo V e interporto di Cervignano

Trieste Il porto di Trieste cresce e si sviluppa non solo con le sue infrastrutture a mare, ma

anche con le sue funzioni di integrazione logistica verso l'entroterra del Friuli Venezia-Giulia.

Dopo il recente avvio del nuovo terminal multipurpose HHLA-PLT, e le operazioni di

connettività sulla rete ferroviaria primaria e internazionale, con gli oltre 200 milioni di euro di

investimento congiunti con RFI, l'Autorità di Sistema Portuale sta portando avanti un

concept che mira ad estendere alcune funzioni portuali alle aree degli interporti regionali. E'

stato avviato nei giorni scorsi un progetto pilota che collegherà temporaneamente il molo V

dello scalo giuliano all'interporto di Cervignano e che diventerà banchina temporanea per un

nuovo test su due servizi ferroviari internazionali già attivi sullo scalo giuliano: Norimberga-

Trieste (in arrivo) e Trieste-Karlsruhe (in partenza). Il primo test ha visto partire sabato il

treno da Norimberga con la nuova sosta presso l'impianto di Cervignano e l'arrivo odierno al

molo V dello scalo giuliano, grazie alla collaborazione con Mercitalia Rail, principale impresa

ferroviaria nazionale. La seconda fase di test si sperimenterà invece su un collegamento in

partenza dal molo V in direzione Karlsruhe, con il supporto di Adriafer, gestore unico di

manovra e impresa ferroviaria di short-haulage del porto di Trieste. Anche questo treno

sosterà presso l'impianto di Cervignano per ripartire il giorno successivo in direzione della

Germania con Eccorail, impresa ferroviaria austriaca di punta che da pochi mesi ha iniziato a operare diversi servizi

ferroviari sul porto di Trieste. L'operazione vede protagonisti oltre al terminal Samer Seaport e all'interporto di

Cervignano, DFDS quale operatore Ro-Ro che da Trieste collega il Mediterraneo con il Mar del Nord anche

attraverso il network ferroviario del porto giuliano; mentre ad Alpe Adria che agisce quale integratore logistico e

multimodale, il ruolo di messa a sistema dell'operazione. Obiettivo dell'operazione che mira a creare una banchina

estesa ferroviaria, sarà generare un aumento di capacità del sistema nel suo complesso, grazie al tapis-roulant

logistico che dai terminal portuali si estenderà capillarmente alle aree interne degli interporti, con un ruolo chiave per

Cervignano, grazie al suo posizionamento baricentrico di hub ferroviario e autostradale. Verificati e misurati i primi

risultati spiega il presidente dell'Authority, Zeno D'Agostino sarà naturale attivare il coinvolgimento degli altri terminal

portuali, degli altri interporti e delle compagnie marittime per offrire capacità e servizi a valore aggiunto anche

nell'entroterra e rendere sempre più competitive le catene logistiche anche a servizio del sistema industriale del Friuli

Venezia Giulia. Il progetto pilota aggiunge, l'ad di Alpe Adria, Antonio Gurrieri è open perché andrà ad attivare le

sinergie con gli operatori e le altre imprese ferroviarie che gravitano o operano all'interno del sistema logistico

regionale, così da poter garantire lo sviluppo neutrale, flessibile e sostenibile. Lanfranco Sette, presidente

dell'Interporto di Cervignano evidenzia: Con grande entusiasmo e impegno accogliamo questa sfida che configura

Cervignano quale banchina estesa e nodo logistico di riferimento per il sistema portuale di Trieste e Monfalcone.

Ship Mag

Trieste
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Il porto di Trieste ora collegato via Cervignano a Norimberga e Karlsruhe

È stato avviato nei giorni scorsi un progetto pilota che collegherà temporaneamente il

molo V del porto di Trieste all'interporto di Cervignano, il quale fungerà da banchina

temporanea' per due servizi ferroviari internazionali già attivi sullo scalo, ovvero il

Norimberga-Trieste (in arrivo) e Trieste-Karlsruhe (in partenza). Il primo test ha visto

partire sabato il treno da Norimberga con la nuova sosta a Cervignano e l'arrivo oggi al

molo V, grazie al la col laborazione con Mercital ia Rai l .  La seconda fase di

sperimentazione avverrà invece su un collegamento in partenza dal molo V in direzione

Karlsruhe, con il supporto di Adriafer, gestore unico di manovra e impresa ferroviaria di

short-haulage del porto di Trieste. Anche questo treno sosterà a Cervignano per ripartire il

giorno successivo in direzione della Germania per mezzo di Eccorail, impresa ferroviaria

austriaca di punta che spiega la AdSP da pochi mesi ha iniziato a operare diversi servizi

ferroviari sul porto di Trieste. Oltre al terminal Samer Seaport e all'interporto di

Cervignano, altri soggetti coinvolti nel progetto sono Dfds, quale operatore ro-ro che da

Trieste collega il Mediterraneo con il Mar del Nord anche per via ferroviaria, e Alpe Adria,

che agisce quale integratore logistico e multimodale. Verificati e misurati i primi risultati ha

commentato il presidente dell'authority, Zeno D'Agostino sarà naturale attivare il

coinvolgimento degli altri terminal portuali, degli altri interporti e delle compagnie marittime per offrire capacità e

servizi a valore aggiunto anche nell'entroterra e rendere sempre più competitive le catene logistiche anche a servizio

del sistema industriale del Friuli Venezia Giulia.

Shipping Italy

Trieste
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Il trofeo Mariperman dice... trentatré

Dopo un anno di pausa causato dalla pandemia ritorna uno degli appuntamenti più attesi nel mondo della vela
spezzina.

Redazione

Golfo dei Poeti - Giovedì 27 e venerdì 28 maggio avranno ufficialmente inizio gli

eventi inseriti nel 33° Trofeo Mariperman, che a seguito dell' emergenza Covid-

19, il Centro di Supporto e Sperimentazione Navale della Marina Militare (Cssn),

non ha potuto realizzare nel 2020. Il Trofeo è organizzato dal Cssn in

collaborazione col Comitato dei circoli velici del Golfo della Spezia e con il

sostegno delle istituzioni territoriali: Regione Liguria, comuni della Spezia, Lerici

e Porto Venere, l' autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, oltre che

il Comando Marittimo Nord, i centri di ricerca e le realtà industriali. La

trentatreesima edizione del Trofeo velico abbraccerà, con gli eventi velici, il

Golfo della Spezia, più noto come "Golfo dei Poeti", il quale esprime attraverso

le sedi di Cssn della Marina Militare, Enea, Cnr, Ingv, Centre for Marine

Research and Experimentation (Cmre), Polo Universitario Marconi e Distretto

Ligure Tecnologie Marine (Dltm), eccellenze di livello internazionale nell' ambito

del know-how tecnico-scientifico legato all' ambiente marino. In particolare la

seconda parte del trofeo vedrà enfatizzata la cultura marinaresca grazie alla

prestigiosa presenza delle Vele d' Epoca. "Sarebbe stato bello accogliere gli

studenti al Centro di Supporto e Sperimentazione Navale per poter condividere con loro il piacere di parlare di mare,

scienza e tecnologia. Purtroppo le condizioni relative all' emergenza Covid-19 non ce lo consentiranno - ha dichiarato

l' ammiraglio ispettore Rosario Gioia Passione, comandante del Cssn - Riusciremo lo stesso a condividere con loro il

patrimonio di conoscenze, tradizioni e studi propri della dimensione marittima, in grado di incrementare la blu

economy anche attraverso la divulgazione scientifica verso i giovani e di consolidare lo sviluppo del tessuto

economico accrescendo i legami tra ricerca, innovazione, cultura, sport e territorio". Programma 1^ parte 27 e 28

maggio: - Il percorso didattico scientifico dedicato ai giovani, che è stato realizzato con il concorso dei centri di

ricerca producendo video dedicati alla scienza applicata all' ambiente marino. Per accedere è sufficiente collegarsi

alla pagina: https://www.trofeomariperman.it/enti-di-ricerca-2021/ - Il VI Trofeo Cssn - Enti di Ricerca, che verrà

disputato su imbarcazioni Tridente della Sezione Velica della Marina Militare di Livorno. Alla Regata, bandita dal

Circolo Velico della Spezia e con base logistico-operativa presso la Sezione Velica Marina Militare della Spezia,

parteciperanno gli equipaggi di: Cssn, Cmre, Dltm, Athena, Seafuture, Scuola Sant' Anna Tecip. 2^ parte dal 24 al 26

settembre: - Le Regate delle imbarcazioni stazzate - Le regate delle Vele d' epoca - La Veleggiata nel golfo Lunedì 24

maggio 2021 alle 14:46:39 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Infortunio sul lavoro al Porto di Ravenna -

lbolognesi

Un lavoratore cade da quattro metri d' altezza e finisce all' Ospedale Incidente

sul lavoro attorno alle ore 10 di oggi, lunedì 24 maggio, in un terminal del

Porto San Vitale quando un lavoratore, dalle prime informazioni forse

appartenente a una ditta esterna, è caduto da quattro metri d' altezza mentre

stava allestendo alcune strutture temporanee di copertura. Soccorso dai

sanitari del 118 con Ambulanza e auto medica, l' uomo è stato trasportato all'

Ospedale di Ravenna con codice di media gravità. Sul posto, il terminal

Eurodocks, anche gli agenti della Polizia di Stato e gli operatori della

Medicina del lavoro, che cercheranno di far luce sulle cause dell' incidente.

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

lunedì 24 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 7 6 2 3 0 4 4 § ]

Operaio cade da 4 metri d' altezza: incidente sul lavoro in un' azienda del porto

Infortunio sul lavoro in uno stabilimento del porto di Ravenna nella mattinata di lunedì. L' incidente è avvenuto all'
Eurodocks, intorno alle 10, quando un uomo, a quanto pare di una ditta esterna, è caduto da un' altezza di circa 4
metri mentre era impegnato a lavorare all' interno dell' azienda. Gli altri lavoratori hanno quindi lanciato l' allarme alla
centrale []

Infortunio sul lavoro in uno stabilimento del porto di Ravenna nella mattinata di

lunedì. L' incidente è avvenuto all' Eurodocks, intorno alle 10, quando un

uomo, a quanto pare di una ditta esterna, è caduto da un' altezza di circa 4

metri mentre era impegnato a lavorare all' interno dell' azienda. Gli altri

lavoratori hanno quindi lanciato l' allarme alla centrale operativa del 118, che

ha inviato sul posto ambulanza e automedica. L' uomo, cosciente, dopo le

prime cure sul posto, è stato trasportato con un codice di media gravità all'

ospedale di Ravenna. Spetterà ora alla Polizia di Stato e agli ispettori della

Medicina sul Lavoro capire come si è verificato l' incidente.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Il PRC a sostegno dei portuali di Ravenna: "esempio di cittadinanza attiva"

Redazione

Rifondazione Comunista esprime la piena solidarietà ai Lavoratori del porto

di Ravenna che, con la loro scelta di rifiutarsi di imbarcare materiale bellico

diretto in Israele, per non contribuire ad alimentare gli scontri in Medioriente

attuati ai danni delle popolazioni civili di Palestina, hanno deciso di onorare la

'scelta' dell' articolo 11 della nostra carta costituzionale che «Ripudia - lo

ricordiamo agli smemorati e ai 'distratti' - la guerra come strumento di offesa

alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie

internazionali». Un atto di coraggio e di CITTADINANZA ATTIVA realizzato

per evitare, com' è scritto nel comunicato dei portuali, «di essere complici nell'

alimentare una guerra che sta mietendo soprattutto vittime civili in quel

tremendo teatro di guerra». Un Azione che assume ancora più valore in una

situazione in cui la 'maggioranza' dei governi occidentali, pur appellandosi alla

pace e invitando Israele alla 'moderazione' ha, di fatto, sposato la causa del

più forte riportando tutta la complessa vicenda ad una sterile conta di morti,

vittime della follia terroristica di Hamas. A questi lavoratori, che si muovono

sulla scia degli scioperi di boicottaggio e di sabotaggio attuati durante la

Resistenza, noi siamo riconoscenti per aver avuto la capacità di svegliare le coscienze sopite dalle sirene della

legalità di facciata e del diritto a senso unico del profitto a tutti i costi, assurto a fede e nuova religione di massa.

Siamo grati a questi Lavoratori di aver riconquistato, almeno per la parte del nostro Paese in cui ci riconosciamo, un

ruolo di operatore di Pace e di fedeltà costituzionale mentre altri, che dovrebbero esserlo per deontologia di ruolo

istituzionale, troppo spesso hanno dimenticato e continuano a dimenticare. Infine, confortati anche dalla numerosa

partecipazione popolare al presidio del 22 maggio 2021, in Piazza Kennedy, dove insieme alle associazioni e alle

forze politiche della sinistra di alternativa, abbiamo riaffermato la posizione di vicinanza e solidarietà al popolo

palestinese aggredito, costantemente vessato e sottomesso all' occupazione militare di Israele spalleggiato dai paesi

occidentali, noi del PRC di Ravenna confermiamo la piena e incondizionata partecipazione a qualsiasi iniziativa i

lavoratori del porto vorranno intraprendere per ottenere il successo della loro decisione, nell' interesse della causa

della Pace e della dignità del nostro Paese. Prc, Federazione di Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Marina di Carrara: visita al Terminal Grendi del Viceministro Bellanova e On. Paita. Musso,
logistica virtuosa quando sostenibile

(FERPRESS) Carrara, 24 MAG Visita al terminal Grendi di Marina di Carrara

del Viceministro delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili, dell'On. Teresa

Bellanova e del Presidente della IX Commissione Trasporti, Poste e

Telecomunicazioni della Camera dei Deputati, On. Raffaella Paita e On.

Cosimo Maria Ferri insieme al Presidente AdSP Mario Sommariva, del

Segretario Generale Francesco Di Sarcina, del direttore di sede, Luigi Bosi e

del C.C. Paolo Margadonna, Comandante in II della Capitaneria di Porto di

Marina d i  Carrara. Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi

Trasporti Marittimi ha affermato: Oggi abbiamo avuto l'onore di accogliere

questa importante delegazione a bordo della Nave (Rosa dei Venti) impiegata

dal Gruppo Grendi sulla linea Marina di Carrara, Olbia, Cagliari. Abbiamo così

potuto introdurre al Viceministro e al Presidente della commissione trasporti

gli ottimi risultati con cui il Gruppo Grendi ha sviluppato l'offerta di trasporto e

logistica integrata da e per la Sardegna, in partnership con molti caricatori e

importanti brand del largo consumo. Abbiamo inoltre condiviso con gli ospiti

ha aggiunto Costanza Musso, amministratore delegato di M.A. Grendi dal

1828, il percorso avviato dal Gruppo Grendi come società benefit a cui seguirà a breve la certificazione B corp. Un

punto di orgoglio per Grendi che si unisce all'impegno, da anni perseguito attraverso la riduzione di emissioni di CO2,

per una logistica sempre più sostenibile grazie agli importanti investimenti pianificati nel settore dei terminal, dei

trasporti e della logistica integrata via terra e via mare. Presente alla visita del terminal anche Eugenio Musso,

Consigliere -Relazioni Istituzionali del Gruppo Grendi.

FerPress

Marina di Carrara
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GRUPPO GRENDI: VISITA ISTITUZIONALE AL NOSTRO TERMINAL DI MARINA DI
CARRARA

Il Viceministro delleInfrastrutture e delle Mobilità Sostenibili, On.Teresa

Bellanova e il Presidente della IX Commissione Trasporti, Poste e

Telecomunicazioni della Camera dei Deputati, On. Raffaella Paita, in visita al

terminal Grendi di Marina di Carrara. Nella giornata di Sabato 22 Maggio,

accompagnati dal Presidente della Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Orientale, M. Sommariva, dal Segretario Generale Francesco Di

Sarcina, del comandate della Capitaneria di porto della Spezia CV(CP)

Giovanni Stella ed altri membri del comitato di gestione dell'Organismo di

Partenariato, gli onorevoli Bellanova e Paita e Cosimo Maria Ferri hanno

visitato le strutture del Terminal Grendi di Marina di Carrara. La visita è stata

l'occasione per accogliere la delegazione a bordo della Nave impiegata dal

gruppo sulla linea Marina di Carrara, Porto Torres, Cagliari. Costanza Musso

insieme ad Antonio e Eugenio Musso hanno potuto introdurre al Viceministro

e al Presidente della commissione trasporti gli ottimi risultati con cui il Gruppo

Grendi ha sviluppato l'offerta di trasporto e logistica integrata da e per la

Sardegna in partnership con molti caricatori e importanti brand del largo

consumo. L'occasione è stata inoltre preziosa per condividere con gli ospiti il percorso avviato dal Gruppo Grendi

come società benefit a cui seguirà a breve la certificazione B corp. Un punto di orgoglio per Grendi che si unisce

all'impegno per una logistica sempre più sostenibile grazie agli importanti investimenti pianificati nel settore dei

terminal, dei trasporti e della logistica integrata.

Informatore Navale

Marina di Carrara
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Porto di Ancona, traffici passeggeri e merci in positivo nei primi 4 mesi del 2021 in tutti gli
scali gestiti dall'Autority

manager

Movimentazione complessiva +24,1% rispetto allo stesso periodo del 2020. Il

mese di aprile segna un incremento addirittura del +197% rispetto allo stesso

del 2020, il 'peggiore' dello scorso anno Si respira aria di ragionato ottimismo

nel sistema portuale del mare Adriatico centrale sia per il traffico merci che

per il traffico passeggeri, con dati positivi che sembrano allontanare le

conseguenze dell'emergenza sanitaria. Nel primo quadrimestre 2021, il porto

di Ancona ha registrato un movimento merci complessivo pari 3.145.634

tonnellate, con un aumento del +24% rispetto allo stesso periodo del 2020. Il

mese di aprile 2021, in particolare, ha movimentato complessivamente

917.000 tonnellate, in aumento del 197% rispetto allo stesso mese del 2020 (il

'peggiore' del 2020) e in linea con il mese di aprile 2019, dato precedente alla

pandemia. La crescita del quadrimestre riguarda sia le merci liquide (prodotti

petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate (+28%) che quelle solide, con

2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per queste ultime, la ripresa è

trainata dalla movimentazione di merci ro/ro su tir e trailer: 1.659.509

tonnellate (+36%) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. La direttrice

greca, che rappresenta l'84% degli arrivi e partenze dallo scalo dorico, è in crescita del 36%, grazie al raddoppio della

linea operato da Grimaldi-Minoan Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la performance della direttrice

albanese (+28%) e di quella croata (+73%). Il traffico container vede il primo quadrimestre 2021 in linea con i dati

2020 ma con un trend di crescita nei mesi di marzo e aprile molto significativo (+30% nell'ultimo mese rispetto al

2020). Crescono anche i passeggeri su traghetti in transito per lo scalo dorico: 86.546 tra imbarchi e sbarchi, +16%

sullo stesso periodo 2020. In particolare, crescono la direttrice greca (63.313 transiti, +7%, pari al 73% del traffico su

traghetti totale) e quella albanese (19.825, +92%). Le toccate delle navi traghetto sono in crescita: complessivamente

da gennaio ad aprile 2021 sono state 355, +39% rispetto allo scorso anno, grazie al superamento delle severe

restrizioni del 2020 dovute alla crisi pandemica. Porto di Ortona, continua la crescita Nel primo quadrimestre 2021, nel

porto di Ortona sono state movimentate 351.791 tonnellate, in crescita dell'1% rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno. È in crescita la movimentazione di merci alla rinfusa con 224.959 tonnellate (+4% rispetto al 2020), in

particolare i prodotti metalliferi (44.166 tonnellate, +110%), i minerali (37.073 tonnellate, +51%) e ferro, ghisa e

acciaio (25.503 tonnellate, +193%). Sono in crescita, anche nello scalo abruzzese, le toccate navi: da gennaio ad

aprile 2021 sono state 144 (+18%) di cui 49 quelle delle porta rinfuse secche, pari a + 22% sul 2020. Rodolfo

Giampieri 'Si sta delineando un trend di ripartenza sia del traffico merci che passeggeri dopo tanti mesi vissuti in

sordina per le conseguenze economiche e sociali della pandemia - afferma il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri -. Un primo risultato di ripresa per il quale vorrei ringraziare

ognuno dei protagonisti del sistema portuale, le istituzioni, le forze dell'ordine ma soprattutto le imprese e tutti i

lavoratori. Nessuno, in questo periodo, ha mollato di un centimetro. Tutti insieme abbiamo continuato ad operare

affinché il sistema dei porti reggesse l'urto della pandemia e continuasse ad impegnarsi per rinascere più forte di

prima. I dati ci fanno guardare con fiducia ad un mercato che dà segnali di ripresa'.

Adriaeco

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36



 

lunedì 24 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 7 6 2 3 0 3 4 § ]

Porto, i numeri sorridono: + 24% di movimento merci nei primi 4 mesi

Si respira aria di ragionato ottimismo nel sistema portuale del mare Adriatico centrale sia per il traffico merci che per
il traffico passeggeri, con dati positivi che sembrano allontanare le conseguenze dell' emergenza sanitaria

Si respira aria di ragionato ottimismo nel sistema portuale del mare Adriatico

centrale sia per il traffico merci che per il traffico passeggeri, con dati positivi

che sembrano allontanare le conseguenze dell' emergenza sanitaria. Nel primo

quadrimestre 2021, il porto di Ancona ha registrato un movimento merci

complessivo pari 3.145.634 tonnellate, con un aumento del +24% rispetto allo

stesso periodo del 2020. Il mese di aprile 2021, in particolare, ha movimentato

complessivamente 917.000 tonnellate, in aumento del 197% rispetto allo stesso

mese del 2020 (il "peggiore" del 2020) e in linea con il mese di aprile 2019, dato

precedente alla pandemia. La crescita del quadrimestre riguarda sia le merci

liquide (prodotti petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate (+28%) che quelle

solide, con 2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per queste ultime, la

ripresa è trainata dalla movimentazione di merci ro/ro su tir e trailer: 1.659.509

tonnellate (+36%) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. La direttrice

greca, che rappresenta l' 84% degli arrivi e partenze dallo scalo dorico, è in

crescita del 36%, grazie al raddoppio della linea operato da Grimaldi-Minoan

Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la performance della direttrice

albanese (+28%) e di quella croata (+73%).Il traffico container vede il primo quadrimestre 2021 in linea con i dati

2020 ma con un trend di crescita nei mesi di marzo e aprile molto significativo (+30% nell' ultimo mese rispetto al

2020). Crescono anche i passeggeri su traghetti in transito per lo scalo dorico: 86.546 tra imbarchi e sbarchi, +16%

sullo stesso periodo 2020. In particolare, crescono la direttrice greca (63.313 transiti, +7%, pari al 73% del traffico su

traghetti totale) e quella albanese (19.825, +92%).Le toccate delle navi traghetto sono in crescita: complessivamente

da gennaio ad aprile 2021 sono state 355, +39% rispetto allo scorso anno, grazie al superamento delle severe

restrizioni del 2020 dovute alla crisi pandemica. «Si sta delineando un trend di ripartenza sia del traffico merci che

passeggeri dopo tanti mesi vissuti in sordina per le conseguenze economiche e sociali della pandemia - afferma il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri -. Un primo risultato di

ripresa per il quale vorrei ringraziare ognuno dei protagonisti del sistema portuale, le istituzioni, le forze dell' ordine ma

soprattutto le imprese e tutti i lavoratori. Nessuno, in questo periodo, ha mollato di un centimetro. Tutti insieme

abbiamo continuato ad operare affinché il sistema dei porti reggesse l' urto della pandemia e continuasse ad

impegnarsi per rinascere più forte di prima. I dati ci fanno guardare con fiducia ad un mercato che dà segnali di

ripresa».

Ancona Today
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Traffico merci e passeggeri, il porto di Ancona si mantiene in attivo

La movimentazione complessiva è del +24,1% rispetto allo stesso periodo del 2020. Il mese di aprile, nello specifico,
ha segnato addirittura un incremento del +197%

Si respira aria di ragionato ottimismo nel sistema portuale del mare Adriatico

centrale sia per il traffico merci che per il traffico passeggeri, con dati positivi

che sembrano allontanare le conseguenze dell' emergenza sanitaria. Nel primo

quadrimestre 2021, il porto di Ancona ha registrato un movimento merci

complessivo pari 3.145.634 tonnellate, con un aumento del +24% rispetto allo

stesso periodo del 2020. Il mese di aprile 2021, in particolare, ha movimentato

complessivamente 917.000 tonnellate, in aumento del 197% rispetto allo stesso

mese del 2020 (il "peggiore" del 2020) e in linea con il mese di aprile 2019, dato

precedente alla pandemia. La crescita del quadrimestre riguarda sia le merci

liquide (prodotti petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate (+28%) che quelle

solide, con 2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per queste ultime, la

ripresa è trainata dalla movimentazione di merci ro/ro su tir e trailer: 1.659.509

tonnellate (+36%) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. La direttrice

greca, che rappresenta l' 84% degli arrivi e partenze dallo scalo dorico, è in

crescita del 36%, grazie al raddoppio della linea operato da Grimaldi-Minoan

Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la performance della direttrice

albanese (+28%) e di quella croata (+73%). Il traffico container vede il primo quadrimestre 2021 in linea con i dati

2020 ma con un trend di crescita nei mesi di marzo e aprile molto significativo (+30% nell' ultimo mese rispetto al

2020). Crescono anche i passeggeri su traghetti in transito per lo scalo dorico: 86.546 tra imbarchi e sbarchi, +16%

sullo stesso periodo 2020. In particolare, crescono la direttrice greca (63.313 transiti, +7%, pari al 73% del traffico su

traghetti totale) e quella albanese (19.825, +92%). Le toccate delle navi traghetto sono in crescita: complessivamente

da gennaio ad aprile 2021 sono state 355, +39% rispetto allo scorso anno, grazie al superamento delle severe

restrizioni del 2020 dovute alla crisi pandemica. «Si sta delineando un trend di ripartenza sia del traffico merci che

passeggeri dopo tanti mesi vissuti in sordina per le conseguenze economiche e sociali della pandemia - afferma il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri -. Un primo risultato di

ripresa per il quale vorrei ringraziare ognuno dei protagonisti del sistema portuale, le istituzioni, le forze dell' ordine ma

soprattutto le imprese e tutti i lavoratori. Nessuno, in questo periodo, ha mollato di un centimetro. Tutti insieme

abbiamo continuato ad operare affinché il sistema dei porti reggesse l' urto della pandemia e continuasse ad

impegnarsi per rinascere più forte di prima. I dati ci fanno guardare con fiducia ad un mercato che dà segnali di

ripresa».

Ancona Today
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Porti:Ancona +24% merci e più passeggeri in primi 4 mesi '21

In crescita anche porto di Ortona

(ANSA) - ANCONA, 24 MAG - Si respira aria di ragionato ottimismo nel

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale sia per il traffico merci che per il

traffico passeggeri, con dati positivi che sembrano allontanare le conseguenze

dell' emergenza sanitaria. Nel primo quadrimestre 2021, il porto di Ancona ha

registrato un movimento merci complessivo pari 3.145.634 tonnellate, +24%

rispetto allo stesso periodo del 2020. Il mese di aprile 2021, in particolare, ha

movimentato complessivamente 917mila tonnellate, in aumento del 197%

rispetto allo stesso mese del 2020 (il peggiore del 2020) e in linea con il mese di

aprile 2019, dato precedente alla pandemia. La crescita del quadrimestre

riguarda sia le merci liquide (prodotti petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate

(+28%) che quelle solide, con 2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per

queste ultime, la ripresa è trainata dalla movimentazione di merci ro/ro su tir e

trailer: 1.659.509 tonnellate (+36%) rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno. La direttrice greca, che rappresenta l' 84% degli arrivi e partenze dallo

scalo dorico, è in crescita del 36%, grazie al raddoppio della linea operato da

Grimaldi-Minoan Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la

performance della direttrice albanese (+28%) e di quella croata (+73%). Il traffico container vede il primo

quadrimestre 2021 in linea con i dati 2020, ma con un trend di crescita nei mesi di marzo e aprile molto significativo

(+30% nell' ultimo mese rispetto al 2020). Crescono anche i passeggeri su traghetti in transito per lo scalo dorico:

86.546 tra imbarchi e sbarchi, +16% sullo stesso periodo 2020. In particolare, crescono la direttrice greca (63.313

transiti, +7%, pari al 73% del traffico su traghetti totale) e quella albanese (19.825, +92%). Le toccate delle navi

traghetto sono in crescita: complessivamente da gennaio ad aprile 2021 sono state 355, +39% rispetto allo scorso

anno, grazie al superamento delle severe restrizioni del 2020 dovute alla crisi pandemica. Continua la crescita anche

per il porto di Ortona, dove nel primo quadrimestre 2021, sono state movimentate 351.791 tonnellate, in crescita dell'

Ansa
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1% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. È in crescita la movimentazione di merci alla rinfusa con 224.959

tonnellate (+4% rispetto al 2020), in particolare i prodotti metalliferi (44.166 tonnellate, +110%), i minerali (37.073

tonnellate, +51%) e ferro, ghisa e acciaio (25.503 tonnellate, +193%). Sono in crescita, anche nello scalo abruzzese,

le toccate navi: da gennaio ad aprile 2021 sono state 144 (+18%) di cui 49 quelle delle porta rinfuse secche, pari a +

22% sul 2020. "Si sta delineando un trend di ripartenza sia del traffico merci che passeggeri dopo tanti mesi vissuti in

sordina per le conseguenze economiche e sociali della pandemia - afferma il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale Rodolfo Giampieri -. Un primo risultato di ripresa per il quale vorrei ringraziare

ognuno dei protagonisti del sistema portuale, le istituzioni, le forze dell' ordine ma soprattutto le imprese e tutti i

lavoratori. Nessuno, in questo periodo, ha mollato di un centimetro. Tutti insieme abbiamo continuato ad operare

affinché il sistema dei porti reggesse l' urto della pandemia e continuasse ad impegnarsi per rinascere più forte di

prima. I dati ci fanno guardare con fiducia ad un mercato che dà segnali di ripresa". (ANSA).
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Traffico merci e passeggeri: il porto torna ai livelli pre-Covid

ANCONA - Nel primo quadrimestre del 2021 aumento del +24% della

movimentazione complessiva rispetto allo stesso periodo del 2020 24

Maggio 2021 - Ore 14:48 Foto d'archivio Si respira aria di ragionato

ottimismo nel sistema portuale del mare Adriatico centrale sia per il traffico

merci che per il traffico passeggeri, con dati positivi che sembrano allontanare

le conseguenze dell'emergenza sanitaria. Nel primo quadrimestre 2021, il

porto di Ancona ha registrato un movimento merci complessivo pari

3.145.634 tonnellate, con un aumento del +24% rispetto allo stesso periodo

del 2020. I l  mese di  apr i le 2021, in part icolare, ha movimentato

complessivamente 917.000 tonnellate, in aumento del 197% rispetto allo

stesso mese del 2020 (il 'peggiore' del 2020) e in linea con il mese di aprile

2019, dato precedente alla pandemia. La crescita del quadrimestre riguarda

sia le merci liquide (prodotti petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate (+28%)

che quelle solide, con 2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per queste

ultime, la ripresa è trainata dalla movimentazione di merci ro/ro su tir e trailer:

1.659.509 tonnellate (+36%) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.

La direttrice greca, che rappresenta l'84% degli arrivi e partenze dallo scalo dorico, è in crescita del 36%, grazie al

raddoppio della linea operato da Grimaldi-Minoan Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la performance

della direttrice albanese (+28%) e di quella croata (+73%). Rodolfo Giampieri Il traffico container vede il primo

quadrimestre 2021 in linea con i dati 2020 ma con un trend di crescita nei mesi di marzo e aprile molto significativo

(+30% nell'ultimo mese rispetto al 2020). Crescono anche i passeggeri su traghetti in transito per lo scalo dorico:

86.546 tra imbarchi e sbarchi, +16% sullo stesso periodo 2020. In particolare, crescono la direttrice greca (63.313

transiti, +7%, pari al 73% del traffico su traghetti totale) e quella albanese (19.825, +92%). Le toccate delle navi

traghetto sono in crescita: complessivamente da gennaio ad aprile 2021 sono state 355, +39% rispetto allo scorso

anno, grazie al superamento delle severe restrizioni del 2020 dovute alla crisi pandemica. «Si sta delineando un trend

di ripartenza sia del traffico merci che passeggeri dopo tanti mesi vissuti in sordina per le conseguenze economiche e

sociali della pandemia - afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo

Giampieri -. Un primo risultato di ripresa per il quale vorrei ringraziare ognuno dei protagonisti del sistema portuale, le

istituzioni, le forze dell'ordine ma soprattutto le imprese e tutti i lavoratori. Nessuno, in questo periodo, ha mollato di

un centimetro. Tutti insieme abbiamo continuato ad operare affinché il sistema dei porti reggesse l'urto della

pandemia e continuasse ad impegnarsi per rinascere più forte di prima. I dati ci fanno guardare con fiducia ad un

mercato che dà segnali di ripresa». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Merci e passeggeri, segnali di ottimismo per il porto dorico

Si respira aria di ragionato ottimismo nel Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale sia per il traffico merci che per il traffico passeggeri, con dati positivi

che sembrano allontanare le conseguenze dell'emergenza sanitaria. Nel primo

quadrimestre 2021, il porto di Ancona ha registrato un movimento merci

complessivo pari 3.145.634 tonnellate, +24% rispetto allo stesso periodo del

2020 .  I l  mese  d i  ap r i l e  2021 ,  i n  pa r t i co la re ,  ha  mov imen ta to

complessivamente 917mila tonnellate, in aumento del 197% rispetto allo

stesso mese del 2020 (il peggiore del 2020) e in linea con il mese di aprile

2019, dato precedente alla pandemia. La crescita del quadrimestre riguarda

sia le merci liquide (prodotti petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate (+28%)

che quelle solide, con 2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. ©

Riproduzione riservata

ilrestodelcarlino.it
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Nel primo quadrimestre del 2021 il traffico delle merci nel porto di Ancona è cresciuto del
+24%

Ad Ortona l' incremento è stato del +1% L' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale ha reso noto che nel primo quadrimestre di quest'

anno il porto di Ancona ha movimentato 3,14 milioni di tonnellate di merci, con

un aumento del +24% rispetto allo stesso periodo del 2020, specificando che

nel solo mese di aprile del 2021, con 917mila tonnellate movimentate, è stato

segnato un incremento del +197% sullo stesso mese dello scorso anno che

era risultato il peggiore del 2020. La crescita del quadrimestre riguarda sia le

merci liquide (prodotti petroliferi) salite a 1,06 milioni di tonnellate (+28%) che

quelle solide, con 2,08 milioni di tonnellate (+22%). Per queste ultime - ha

spiegato l' ente - la ripresa è trainata dalla movimentazione di merci ro-ro su

tir e trailer che hanno totalizzato 1,66 milioni di (+36%). L' AdSP ha precisato

che la direttrice greca, che rappresenta l' 84% degli arrivi e partenze dallo

scalo dorico, è in crescita del 36% grazie al raddoppio della linea operato da

Grimaldi-Minoan Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la

performance della direttrice albanese (+28%) e di quella croata (+73%). Il

traffico container, invece, vede il primo quadrimestre 2021 in linea con i dati

dello scorso anno ma con un trend di crescita nei mesi di marzo e aprile molto significativo (+30% nell' ultimo mese

rispetto al 2020). Crescono anche i passeggeri su traghetti in transito per lo scalo dorico: 86mila tra imbarchi e

sbarchi (+16%). In particolare, crescono la direttrice greca (63mila transiti, +7%, pari al 73% del traffico su traghetti

totale) e quella albanese (20mila, +92%). Da gennaio ad aprile 2021 le toccate delle navi traghetto sono state 355

(+39%). Quanto al porto di Ortona, nel primo quadrimestre di quest' anno sono state movimentate 352mila tonnellate

(+1%), di cui 225mila tonnellate di merci alla rinfusa (+4%). «Si sta delineando - ha commentato il presidente dell'

AdSP, Rodolfo Giampieri - un trend di ripartenza sia del traffico merci che passeggeri dopo tanti mesi vissuti in

sordina per le conseguenze economiche e sociali della pandemia».

Informare
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AdSP del Mare Adriatico Centrale: traffico merci e passeggeri in positivo nel primo
quadrimestre 2021

PORTO DI ANCONA: MOVIMENTAZIONE COMPLESSIVA +24,1%

RISPETTO ALLO STESSO PERIODO DEL 2020 Il mese di aprile segna un

incremento addirittura del +197% rispetto allo stesso del 2020, il 'peggiore'

dello scorso anno Ancona, 24 maggio 2021 - Si respira aria di ragionato

ottimismo nel sistema portuale del mare Adriatico centrale sia per il traffico

merci che per il traffico passeggeri, con dati positivi che sembrano allontanare

le conseguenze dell'emergenza sanitaria. Nel primo quadrimestre 2021, il

porto di Ancona ha registrato un movimento merci complessivo pari

3.145.634 tonnellate, con un aumento del +24% rispetto allo stesso periodo

del 2020. I l  mese di  apr i le 2021, in part icolare, ha movimentato

complessivamente 917.000 tonnellate, in aumento del 197% rispetto allo

stesso mese del 2020 (il 'peggiore' del 2020) e in linea con il mese di aprile

2019, dato precedente alla pandemia. La crescita del quadrimestre riguarda

sia le merci liquide (prodotti petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate (+28%)

che quelle solide, con 2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per queste

ultime, la ripresa è trainata dalla movimentazione di merci ro/ro su tir e trailer:

1.659.509 tonnellate (+36%) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. La direttrice greca, che rappresenta l'84%

degli arrivi e partenze dallo scalo dorico, è in crescita del 36%, grazie al raddoppio della linea operato da Grimaldi-

Minoan Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la performance della direttrice albanese (+28%) e di quella

croata (+73%). Il traffico container vede il primo quadrimestre 2021 in linea con i dati 2020 ma con un trend di crescita

nei mesi di marzo e aprile molto significativo (+30% nell'ultimo mese rispetto al 2020). Crescono anche i passeggeri

su traghetti in transito per lo scalo dorico: 86.546 tra imbarchi e sbarchi, +16% sullo stesso periodo 2020. In

particolare, crescono la direttrice greca (63.313 transiti, +7%, pari al 73% del traffico su traghetti totale) e quella

albanese (19.825, +92%). Le toccate delle navi traghetto sono in crescita: complessivamente da gennaio ad aprile

2021 sono state 355, +39% rispetto allo scorso anno, grazie al superamento delle severe restrizioni del 2020 dovute

alla crisi pandemica. PORTO DI ORTONA: CONTINUA LA CRESCITA Nel primo quadrimestre 2021, nel porto di

Ortona sono state movimentate 351.791 tonnellate, in crescita dell'1% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.

È in crescita la movimentazione di merci alla rinfusa con 224.959 tonnellate (+4% rispetto al 2020), in particolare i

prodotti metalliferi (44.166 tonnellate, +110%), i minerali (37.073 tonnellate, +51%) e ferro, ghisa e acciaio (25.503

tonnellate, +193%). Sono in crescita, anche nello scalo abruzzese, le toccate navi: da gennaio ad aprile 2021 sono

state 144 (+18%) di cui 49 quelle delle porta rinfuse secche, pari a + 22% sul 2020. 'Si sta delineando un trend di

ripartenza sia del traffico merci che passeggeri dopo tanti mesi vissuti in sordina per le conseguenze economiche e

sociali della pandemia - afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo

Giampieri -. Un primo risultato di ripresa per il quale vorrei ringraziare ognuno dei protagonisti del sistema portuale, le

istituzioni, le forze dell'ordine ma soprattutto le imprese e tutti i lavoratori. Nessuno, in questo periodo, ha mollato di

un centimetro. Tutti insieme abbiamo continuato ad operare affinché il sistema dei porti reggesse l'urto della

pandemia e continuasse ad impegnarsi per rinascere più forte di prima. I dati ci fanno guardare con fiducia ad un

mercato che dà segnali di ripresa'.

Informatore Navale
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Traffico merci e passeggeri in positivo nel porto di Ancona

Ancona, 24 maggio 2021 - Si respira aria di ragionato ottimismo nel sistema

portuale del mare Adriatico centrale sia per il traffico merci che per il traffico

passeggeri, con dati positivi che sembrano allontanare le conseguenze dell'

emergenza sanitaria. Nel primo quadrimestre 2021, il porto di Ancona ha

registrato un movimento merci complessivo pari 3.145.634 tonnellate, con un

aumento del +24% rispetto allo stesso periodo del 2020. Il mese di aprile

2021, in particolare, ha movimentato complessivamente 917.000 tonnellate, in

aumento del 197% rispetto allo stesso mese del 2020 (il "peggiore" del 2020)

e in linea con il mese di aprile 2019, dato precedente alla pandemia. La

crescita del quadrimestre riguarda sia le merci liquide (prodotti petroliferi)

salite a 1.061.965 tonnellate (+28%) che quelle solide, con 2.083.669

tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per queste ultime, la ripresa è trainata dalla

movimentazione di merci ro/ro su tir e trailer: 1.659.509 tonnellate (+36%)

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. La direttrice greca, che

rappresenta l' 84% degli arrivi e partenze dallo scalo dorico, è in crescita del

36%, grazie al raddoppio della linea operato da Grimaldi-Minoan Lines a

partire da febbraio 2021. Positiva anche la performance della direttrice albanese (+28%) e di quella croata (+73%). Il

traffico container vede il primo quadrimestre 2021 in linea con i dati 2020 ma con un trend di crescita nei mesi di

marzo e aprile molto significativo (+30% nell' ultimo mese rispetto al 2020). Crescono anche i passeggeri su traghetti

in transito per lo scalo dorico: 86.546 tra imbarchi e sbarchi, +16% sullo stesso periodo 2020. In particolare, crescono

la direttrice greca (63.313 transiti, +7%, pari al 73% del traffico su traghetti totale) e quella albanese (19.825, +92%).

Le toccate delle navi traghetto sono in crescita: complessivamente da gennaio ad aprile 2021 sono state 355, +39%

rispetto allo scorso anno, grazie al superamento delle severe restrizioni del 2020 dovute alla crisi pandemica. Nel

primo quadrimestre 2021, nel porto di Ortona sono state movimentate 351.791 tonnellate, in crescita dell' 1% rispetto

allo stesso periodo dello scorso anno. È in crescita la movimentazione di merci alla rinfusa con 224.959 tonnellate

(+4% rispetto al 2020), in particolare i prodotti metalliferi (44.166 tonnellate, +110%), i minerali (37.073 tonnellate,

+51%) e ferro, ghisa e acciaio (25.503 tonnellate, +193%). Sono in crescita, anche nello scalo abruzzese, le toccate

navi: da gennaio ad aprile 2021 sono state 144 (+18%) di cui 49 quelle delle porta rinfuse secche, pari a + 22% sul

2020. "Si sta delineando un trend di ripartenza sia del traffico merci che passeggeri dopo tanti mesi vissuti in sordina

per le conseguenze economiche e sociali della pandemia - afferma il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri -. Un primo risultato di ripresa per il quale vorrei ringraziare ognuno dei

protagonisti del sistema portuale, le istituzioni, le forze dell' ordine ma soprattutto le imprese e tutti i lavoratori.

Nessuno, in questo periodo, ha mollato di un centimetro. Tutti insieme abbiamo continuato ad operare affinché il

sistema dei porti reggesse l' urto della pandemia e continuasse ad impegnarsi per rinascere più forte di prima. I dati ci

fanno guardare con fiducia ad un mercato che dà segnali di ripresa".

Sea Reporter

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, ripartono i traffici merci e passeggeri nel primo trimestre dell'anno

Ancona Si respira aria di ragionato ottimismo nel sistema portuale del mare Adriatico

centrale sia per il traffico merci che per il traffico passeggeri, con dati positivi che

sembrano allontanare le conseguenze dell'emergenza sanitaria. Nel primo quadrimestre

2021, il porto di Ancona ha registrato un movimento merci complessivo pari 3.145.634

tonnellate, con un aumento del +24% rispetto allo stesso periodo del 2020. Il mese di

aprile 2021, in particolare, ha movimentato complessivamente 917.000 tonnellate, in

aumento del 197% rispetto allo stesso mese del 2020 (il peggiore del 2020) e in linea con

il mese di aprile 2019, dato precedente alla pandemia. La crescita del quadrimestre

riguarda sia le merci liquide (prodotti petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate (+28%) che

quelle solide, con 2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per queste ultime, la ripresa

è trainata dalla movimentazione di merci ro/ro su tir e trailer: 1.659.509 tonnellate (+36%)

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. La direttrice greca, che rappresenta l'84%

degli arrivi e partenze dallo scalo dorico, è in crescita del 36%, grazie al raddoppio della

linea operato da Grimaldi-Minoan Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la

performance della direttrice albanese (+28%) e di quella croata (+73%). Il traffico

container vede il primo quadrimestre 2021 in linea con i dati 2020 ma con un trend di

crescita nei mesi di marzo e aprile molto significativo (+30% nell'ultimo mese rispetto al 2020). Crescono anche i

passeggeri su traghetti in transito per lo scalo dorico: 86.546 tra imbarchi e sbarchi, +16% sullo stesso periodo 2020.

In particolare, crescono la direttrice greca (63.313 transiti, +7%, pari al 73% del traffico su traghetti totale) e quella

albanese (19.825, +92%). Le toccate delle navi traghetto sono in crescita: complessivamente da gennaio ad aprile

2021 sono state 355, +39% rispetto allo scorso anno, grazie al superamento delle severe restrizioni del 2020 dovute

alla crisi pandemica. Per quanto riguarda il porto di Ortona, nel primo quadrimestre 2021 sono state movimentate

351.791 tonnellate, in crescita dell'1% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. È in aumento la movimentazione

di merci alla rinfusa con 224.959 tonnellate (+4% rispetto al 2020), in particolare i prodotti metalliferi (44.166

tonnellate, +110%), i minerali (37.073 tonnellate, +51%) e ferro, ghisa e acciaio (25.503 tonnellate, +193%). Sono in

crescita, anche nello scalo abruzzese, le toccate navi: da gennaio ad aprile 2021 sono state 144 (+18%) di cui 49

quelle delle porta rinfuse secche, pari a + 22% sul 2020. Si sta delineando un trend di ripartenza sia del traffico merci

che passeggeri dopo tanti mesi vissuti in sordina per le conseguenze economiche e sociali della pandemia afferma il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri -. Un primo risultato di

ripresa per il quale vorrei ringraziare ognuno dei protagonisti del sistema portuale, le istituzioni, le forze dell'ordine ma

soprattutto le imprese e tutti i lavoratori. Nessuno, in questo periodo, ha mollato di un centimetro. Tutti insieme

abbiamo continuato ad operare affinché il sistema dei porti reggesse l'urto della pandemia e continuasse ad

impegnarsi per rinascere più forte di prima. I dati ci fanno guardare con fiducia ad un mercato che dà segnali di

ripresa.

Ship Mag
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Aprile 2021 a livelli pre Covid per il porto di Ancona

Ad aprile il porto di Ancona ha movimentato merci per 917.000 tonnellate, il 197% in più

rispetto allo stesso mese dello scorso anno (il peggiore di tutto il 2020) ma anche un dato

in linea con quello del 2019. Lo evidenzia una nota della AdSP del Mare Adriatico

Centrale, secondo la quale lo stesso scalo, guardando all'insieme dei primi 4 mesi

dell'anno, risulta aver gestito merci per 3,145 milioni ovvero il 24% in più rispetto allo

stesso periodo del 2020. La crescita riguarda sia le merci liquide (prodotti petroliferi)

salite a 1.061.965 tonnellate (+28%), sia quelle solide, con 2.083.669 tonnellate (+22%).

Per queste ultime la ripresa è trainata dalla movimentazione di merci ro/ro su tir e trailer,

che con 1.659.509 tonnellate recuperano il 36%. La direttrice greca, che rappresenta

l'84% degli arrivi e partenze dallo scalo, in particolare è stata in crescita del 36%, grazie al

raddoppio della linea operato da Grimaldi-Minoan Lines a partire dallo scorso febbraio

2021, ma sono positivi anche i traffici lungo quella albanese (+28%) e croata (+73%).

Relativamente al traffico container, la nota parla di un dato per il quadrimestre in linea con

il 2020, ma con una crescita marcata (+30%) a marzo e aprile. Recuperano anche i

passeggeri dei traghetti, con 86.546 tra imbarchi e sbarchi (+16% nel quadrimestre). In

questo caso crescono la direttrice greca (63.313 transiti, +7%, che valgono il 73% del

traffico su traghetti totale) e quella albanese (19.825, +92%). In aumento infine anche le toccate di traghetti (355,

+39%). Ancora sostanzialmente in linea con il 2020 invece i traffici del porto di Ortona (351.791 tonnellate, +1%).

Nello scalo risulta in aumento la movimentazione di merci alla rinfusa (224.959 tonnellate +4%), in particolare di

prodotti metalliferi (44.166 tonnellate, +110%), minerali (37.073 tonnellate, +51%) e di ferro, ghisa e acciaio (25.503

tonnellate, +193%). Cresciute anche le toccate navi, che nei primi quattro mesi dell'anno sono state 144 (+18%).

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Traffico merci e passeggeri, numeri in netta crescita per il porto dorico

Si respira aria di ragionato ottimismo nel sistema portuale del mare Adriatico

centrale sia per il traffico merci che per il traffico passeggeri, con dati positivi

che sembrano allontanare le conseguenze dell'emergenza sanitaria Nel primo

quadrimestre 2021, il porto di Ancona ha registrato un movimento merci

complessivo pari 3.145.634 tonnellate, con un aumento del +24% rispetto allo

stesso periodo del 2020. Il mese di aprile 2021, in particolare, ha

movimentato complessivamente 917.000 tonnellate, in aumento del 197%

rispetto allo stesso mese del 2020 (il peggiore del 2020) e in linea con il mese

di aprile 2019, dato precedente alla pandemia. La crescita del quadrimestre

riguarda sia le merci liquide (prodotti petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate

(+28%) che quelle solide, con 2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per

queste ultime, la ripresa è trainata dalla movimentazione di merci ro/ro su tir e

trailer: 1.659.509 tonnellate (+36%) rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno. La direttrice greca, che rappresenta l'84% degli arrivi e partenze dallo

scalo dorico, è in crescita del 36%, grazie al raddoppio della linea operato da

Grimaldi-Minoan Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la

performance della direttrice albanese (+28%) e di quella croata (+73%). Il traffico container vede il primo

quadrimestre 2021 in linea con i dati 2020 ma con un trend di crescita nei mesi di marzo e aprile molto significativo

(+30% nell'ultimo mese rispetto al 2020). Crescono anche i passeggeri su traghetti in transito per lo scalo dorico:

86.546 tra imbarchi e sbarchi, +16% sullo stesso periodo 2020. In particolare, crescono la direttrice greca (63.313

transiti, +7%, pari al 73% del traffico su traghetti totale) e quella albanese (19.825, +92%). Le toccate delle navi

traghetto sono in crescita: complessivamente da gennaio ad aprile 2021 sono state 355, +39% rispetto allo scorso

anno, grazie al superamento delle severe restrizioni del 2020 dovute alla crisi pandemica. Si sta delineando un trend

di ripartenza sia del traffico merci che passeggeri dopo tanti mesi vissuti in sordina per le conseguenze economiche e

sociali della pandemia afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo

Giampieri -. Un primo risultato di ripresa per il quale vorrei ringraziare ognuno dei protagonisti del sistema portuale, le

istituzioni, le forze dell'ordine ma soprattutto le imprese e tutti i lavoratori. Nessuno, in questo periodo, ha mollato di

un centimetro. Tutti insieme abbiamo continuato ad operare affinché il sistema dei porti reggesse l'urto della

pandemia e continuasse ad impegnarsi per rinascere più forte di prima. I dati ci fanno guardare con fiducia ad un

mercato che dà segnali di ripresa.

Vivere Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ex Privilege: stavolta Will Gassen punta all' idrogeno e alla darsena

CIVITAVECCHIA - Idrogeno verde e darsena energetica grandi masse. Sono

i nuovi obiettivi di Will Gassen, riapparso in questi giorni a Civitavecchia,

attraverso una nuova lettera ai giornali, per l' ennesimo capitolo della vicenda

legata all' ex cantiere Privilege Yard. Come si ricorderà, infatti, Gassen è l'

imprenditore statunitense che nel 2015 fa aveva manifestato interesse a

rilevare il cantiere, ma che poi era sparito nel nulla, ripresentandosi nel 2019 a

difesa della Royalton Investment, come amico e socio di James Frangi e

come Chief Operating Officer della stessa Royalton. Oggi, all' indomani dell'

ultimatum del presidente dell' Adsp Pino Musolino che alla data del 25 ottobre

vuole vedere il cantiere operativo e in attività, pena la revoca della

concessione e la richiesta di risarcimento danni, Gassen conferma di non

avere più rapporti con la società e di avere in mente altri progetti. "Il mio

contratto di lavoro con Royalton è terminato amichevolmente alla fine del

2019 - spiega - in modo che potessi perseguire la tecnologia e l '

implementazione dell' idrogeno attraverso Zeroc Energy Inc, con la quale

stiamo sviluppando una soluzione di carburante a zero emissioni di carbonio

per l' industria marittima. Una tecnologia del carburante a prova di futuro specifica per il settore del trasporto

marittimo. Una delle nostre prime iniziative è la progettazione, l' assemblaggio e l' implementazione di un sistema di

propulsione a idrogeno/celle a combustibile per yacht a motore". Anzi, Gassen ha anche detto che negli ultimi due

anni ha avuto proficue discussioni con Jimmy Frangi di Royalton, sulla possibilità di sviluppare l' ex cantiere Privilege

come Hydrogen Technology Center: trasformare l' energia prodotta dall' impianto solare del cantiere in idrogeno

verde, progettazione e assemblaggio di elettrolizzatori a idrogeno, di celle a combustibile, di unità di reforming a

metanolo, di serbatoi di stoccaggio del carburante e infine sviluppo e costruzione di yacht alimentati da H²/ fuel cell.

"Abbiamo anche discusso dell' opportunità di fornire soluzioni elettriche alternative green per le navi da crociera che

attraccano all' interno del porto - ha aggiunto - oltre a coinvolgere i nostri colleghi della Banca Mondiale per esplorare

una partnership pubblico-privato per sviluppare la Darsena Energetica Grandi Masse. I nostri colloqui su questi

argomenti continuano. Non appena possiamo raggiungere un accordo, possiamo impegnarci con l' Autorità Portuale.

Sebbene tutte queste prospettive offrano entrate sostenibili a lungo termine e posti di lavoro ben retribuiti, questo non

riguarda lo yacht P430. Questa continua ad essere una sfida unica e complessa, ma in mani molto capaci. Il team

Royalton eccelle per concentrazione, impegno e grande volontà. Non c' è nessuno più importante in questo settore di

Jimmy Frangi - ha concluso Gassen - è la luce alla fine del tunnel P430". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Camera Commercio Taranto e Adsp, intesa su rilancio economia

Commissario Chiariello vede Presidente Prete, 'collaborazione'

(ANSA) - BARI, 24 MAG - Il Commissario straordinario della Camera di

commercio di Taranto, Gianfranco Chiarelli, accompagnato dal segretario

generale dell' ente, Claudia Sanesi, ha incontrato questa mattina il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, Sergio Prete. Nel corso della

visita ufficiale, presso la sede dell' Autorità, è stata confermata la collaborazione

fra le due Istituzioni - informa una nota - ancor più necessaria nel particolare

momento storico che vede Taranto al centro di grandi cambiamenti ed

opportunità. Il Commissario straordinario ed il Presidente Prete hanno discusso

degli scenari evolutivi del Porto di Taranto, dello Sportello Unico Amministrativo

recentemente attivato con la collaborazione del Sistema camerale, nonché degli

aspetti connessi alla crescita dei traffici portuali, tanto sotto il profilo

commerciale quanto sotto quello turistico e crocieristico. Sono molti, dunque, gli

elementi intorno ai quali Camera di commercio e Autorità di Sistema Portuale

intendono da subito lavorare in sinergia per concorrere alla diversificazione

economica del territorio. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Traffico container, rinfuse, cruise, RoRo e autotrasporto. La fotografia di Confetra

Roma La tenuta o addirittura la crescita del traffico container, il crollo di quello rinfusiero

(-14,2% segmento liquido, -17,4% solido), la compressione di quello Ro-Ro (-7,2%),

l'azzeramento delle crociere (-94,6%), la poderosa crescita dell'eCommerce e delle

consegne b2c (al +31% dei prodotti ha corrisposto il -47% dei servizi) e lo stato di salute

dell'autotrasporto. Sono alcune delle evidenze che emergono nel nuovo Almanacco della

Logistica 2021, realizzato dal Centro Studi Confetra Confederazione Generale Italiana dei

Trasporti e della Logistica, che mostra una fotografia del settore logistico e di quello che ha

caratterizzato la filiera nel corso del 2020, anno ricco di avvenimenti e segnato, anzitutto, dal

Covid-19 e degli impatti della conseguente crisi economica. Dall'analisi si evince una

drastica asimmetria di effetti prodotti sui diversi segmenti della supply chain. Le arterie

autostradali in cui si attestano maggiormente i flussi di traffico dei veicoli pesanti si

riconfermano l'autostrada A1 (Autostrada del Sole), l'A14 (Autostrada Adriatica) e l'A4 a

Nord. Rispetto allo scenario logistico e del trasporto su gomma, la geografia della

movimentazione delle merci di tipo aereo riporta invece una situazione opposta: a registrare

il segno positivo sono il Sud, con le città di Bari e Brindisi, e le Isole con Palermo e Alghero.

Per quanto riguarda l'immobiliare logistico, sezione analizzata dal Dipartimento di Ricerca di

World Capital, dallo studio emerge che nel 2020 lo stock immobiliare logistico conto terzi è aumentato del 5,1%.Nella

città di Milano si rileva la concentrazione maggiore, con uno stock che supera i 4,4 milioni di mq. Per quanto riguarda i

valori immobiliari di locazione, il trend conferma un settore ormai stabile che presenta canoni in leggero rialzo per gli

immobili di nuova costruzione. Per quanto riguarda invece i valori di locazione degli immobili nuovi, le performance

migliori si registrano nel Centro-Nord, soprattutto nelle città prime di Firenze, prime rent italiana (72 /mq/anno), Roma

(65 /mq/anno) e Prato (64 /mq/anno), Genova (66 /mq/anno) e Milano (60 /mq/anno). Valori medi tendenzialmente più

contenuti invece per tutta l'area Meridionale e per le Isole(media 47 /mq/anno). Facendo un confronto con i valori

immobiliari registrati nel 2018 si assiste ad un generale incremento dei canoni di locazione, sia per gli immobili di

nuova costruzione, sia per quelli usati. La variazione maggiore si registra nella città di Bari dove i valori di locazione

per l'usato arrivano a + 12,5% rispetto al 2018. Valori in leggera contrazione invece per la pizza di Olbia, che nella

locazione dell'usato registra un -2,78%. Infine, confrontando il panorama italiano con il quadro estero emerge come la

maggioranza dei paesi dell'Est e Ovest Europa registrano valori pressoché simili ad eccezione di Londra (188

/mq/anno), Zurigo (146 /mq/anno), Oslo (124 /mq/anno) e Dublino (110 /mq/anno). Rispetto a tali rilevazioni, emerge

così che l'Italia ha un mercato, seppur con molteplici potenzialità, ancora indietro rispetto a questi contesti L'obiettivo

del nostro Almanacco della Logistica è quello di offrire la prima ed unica raccolta completa di tutti i dati che su scala

annuale riguardano l'intero settore della logistica e del trasporto merci: porti, aeroporti, interporti, cargo ferroviario,

trasporto su gomma, movimentazioni di magazzino, aree interne, valichi alpini, eCommerce, distribuzione di ultimo

miglio, import, export, spedizioni internazionali, immobiliare logistico. Al centro dunque ci sono i numeri, ma anche

informazioni e riflessioni e trend di mercato, dichiara Guido Nicolini, presidente di Confetra Per la parte

sull'immobiliare logistico siamo felici di poter contare sulla collaborazione di World Capital, società leader nella

compravendita di immobili logistici e industriali Siamo molto onorati di collaborare insieme a Confetra nella

realizzazione dell'Almanacco della Logistica, strumento di informazione di grande valore per i player del settore

dichiara Andrea Faini, CEO di World Capital Il 2020 è stato un anno particolare, soprattutto per la

Ship Mag
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logistica, chiamata a far emergere fin dai primi mesi il proprio spirito resiliente e il grande valore che ricopre

all'interno dell'economia del nostro Paese.

Ship Mag
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Vaccino ai marittimi, Confitarma spinge per la monodose

Il personale della Campania inizia martedì, giorno in cui il Lazio avvia le prenotazioni. La Regione Liguria indica
come preferibile la tipologia senza richiamo

Non è solo la Campania a vaccinare il personale marittimo . Il Lazio dal 25

maggio avvierà le prenotazioni per il personale navigante attraverso il sistema

online della Regione. Inoltre, il Servizi Assistenza Sanitaria Naviganti (SASN)

della Regione Liguria ha già da qualche settimana fornito specifiche

indicazioni per le vaccinazioni dei marittimi, indicando quale tipologia

preferenziale quello monodose. La ragione è legata all'alta mobilità dei

marittimi, che in pochi giorni di lavoro possono ritrovarsi molto lontano da

casa e dai luoghi di vaccinazione, rendendo più complicato rispettare il giorno

del richiamo. «L'auspicio commenta il presidente Confitarma, Mario Mattioli -

è che anche le altre regioni adottino al più presto misure di questo tipo, in

considerazione della specificità del lavoro marittimo, delle problematiche,

ancora notevoli, incontrate dalle imprese di navigazione per l'avvicendamento

dei marittimi all'estero e della necessità di continuare a garantire la continuità

territoriale con le isole e la sicurezza della navigazione e dell'approdo nei

porti». Confitarma sottolinea quanto sia importante la vaccinazione con

un'unica iniezione, «al fine di evitare ritardi e disagi alle normali rotazioni

sociali dei marittimi, che danneggerebbero tanto i marittimi quanto l'operatività delle imprese di navigazione». Nel sito

di Confitarma è stata creata una pagina dedicata che verrà di volta in volta aggiornata con tutte le notizie. - credito

immagine in alto

Informazioni Marittime

Focus



 

lunedì 24 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 7 6 2 3 0 2 1 § ]

INIZIANO LE VACCINAZIONI DEI MARITTIMI APPREZZAMENTO DI CONFITARMA PER LE
REGIONI CHE HANNO AVVIATO LA VACCINAZIONE ANTICOVID DEI MARITTIMI

Roma, 24 maggio 2021 Confitarma manifesta apprezzamento per le Regioni

che hanno avviato la vaccinazione del personale navigante marittimo. In

particolare, la Regione Campania ha reso noto che martedì 25 maggio e

mercoledì 26 maggio prossimo, presso l'hangar vaccinale Atitech di

Capodichino, si procederà alla vaccinazione del personale navigante della

Campania iscritto al SASN (Servizi Assistenza Sanitaria Naviganti), con

monodose Johnson & Johnson, mentre, dal 25 maggio la Regione Lazio ha

previsto l'inizio delle prenotazioni del vaccino per il personale navigante,

attraverso il sistema on line della Regione. Inoltre, il SASN della Regione

Liguria ha, già da qualche settimana, opportunamente fornito specifiche

indicazioni per le vaccinazioni dei marittimi, indicando quale tipologia

preferenziale quello monodose. L'auspicio è che anche le altre Regioni

adottino al più presto misure di questo tipo, in considerazione della specificità

del lavoro marittimo, delle problematiche, ancora notevoli, incontrate dalle

imprese di navigazione per l'avvicendamento dei marittimi all'estero e della

necessità di continuare a garantire la continuità territoriale con le isole e la

sicurezza della navigazione e dell'approdo nei porti. Particolarmente importante è la raccomandazione che, sull'intero

territorio nazionale, vengano effettuate vaccinazioni con somministrazione unica, al fine di evitare ritardi e disagi alle

normali rotazioni sociali dei marittimi, che danneggerebbero tanto i marittimi quanto l'operatività delle imprese di

navigazione. Nel sito www.confitarma.it è stata creata una pagina dedicata alle vaccinazioni dei marittimi che verrà di

volta in volta aggiornata con tutte le notizie riguardanti tale argomento.

Informatore Navale
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INIZIANO LE VACCINAZIONI DEI MARITTIMI. APPREZZAMENTO DI CONFITARMA PER LE
REGIONI CHE HANNO AVVIATO LA VACCINAZIONE ANTICOVID DEI MARITTIMI

Confitarma manifesta apprezzamento per le Regioni che hanno avviato la vaccinazione del personale navigante
marittimo.

Redazione

In particolare, la Regione Campania ha reso noto che martedì 25 maggio e

mercoledì 26 maggio prossimo, presso l'hangar vaccinale Atitech di

Capodichino, si procederà alla vaccinazione del personale navigante della

Campania iscritto al SASN (Servizi Assistenza Sanitaria Naviganti), con

monodose Johnson & Johnson, mentre, dal 25 maggio la Regione Lazio ha

previsto l'inizio delle prenotazioni del vaccino per il personale navigante,

attraverso il sistema on line della Regione. Inoltre, il SASN della Regione

Liguria ha, già da qualche settimana, opportunamente fornito specifiche

indicazioni per le vaccinazioni dei marittimi, indicando quale tipologia

preferenziale quello monodose.L'auspicio è che anche le altre Regioni

adottino al più presto misure di questo tipo, in considerazione della specificità

del lavoro marittimo, delle problematiche, ancora notevoli, incontrate dalle

imprese di navigazione per l'avvicendamento dei marittimi all'estero e della

necessità di continuare a garantire la continuità territoriale con le isole e la

sicurezza della navigazione e dell'approdo nei porti.Particolarmente

importante è la raccomandazione che, sull'intero territorio nazionale, vengano

effettuate vaccinazioni con somministrazione unica, al fine di evitare ritardi e disagi alle normali rotazioni sociali dei

marittimi, che danneggerebbero tanto i marittimi quanto l'operatività delle imprese di navigazione.Nel sito

www.confitarma.it è stata creata una pagina dedicata alle vaccinazioni dei marittimi che verrà di volta in volta

aggiornata con tutte le notizie riguardanti tale argomento.

Il Nautilus
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Confitarma, iniziano le vaccinazioni anti-Covid dei marittimi

Roma, 24 maggio 2021 - Confitarma manifesta apprezzamento per le

Regioni che hanno avviato la vaccinazione del personale navigante marittimo.

In particolare, la Regione Campania ha reso noto che martedì 25 maggio e

mercoledì 26 maggio prossimo, presso l' hangar vaccinale "Atitech" di

Capodichino, si procederà alla vaccinazione del personale navigante della

Campania iscritto al SASN (Servizi Assistenza Sanitaria Naviganti), con

monodose Johnson & Johnson, mentre, dal 25 maggio la Regione Lazio ha

previsto l' inizio delle prenotazioni del vaccino per il personale navigante,

attraverso il sistema on line della Regione. Inoltre, il SASN della Regione

Liguria ha, già da qualche settimana, opportunamente fornito specifiche

indicazioni per le vaccinazioni dei marittimi, indicando quale tipologia

preferenziale quello monodose. L' auspicio è che anche le altre Regioni

adottino al più presto misure di questo tipo, in considerazione della specificità

del lavoro marittimo, delle problematiche, ancora notevoli, incontrate dalle

imprese di navigazione per l' avvicendamento dei marittimi all' estero e della

necessità di continuare a garantire la continuità territoriale con le isole e la

sicurezza della navigazione e dell' approdo nei porti. Particolarmente importante è la raccomandazione che, sull'

intero territorio nazionale, vengano effettuate vaccinazioni con somministrazione unica, al fine di evitare ritardi e

disagi alle normali rotazioni sociali dei marittimi, che danneggerebbero tanto i marittimi quanto l' operatività delle

imprese di navigazione. Nel sito www.confitarma.it è stata creata una pagina dedicata alle vaccinazioni dei marittimi

che verrà di volta in volta aggiornata con tutte le notizie riguardanti tale argomento.

Sea Reporter
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Crociere con l' acqua alla gola

di Marco Casale

«In un periodo di crisi come questo c' è una sola certezza: la totale mancanza

di attenzione nei confronti del turismo, nei confronti, in particolare, delle

crociere e dei traghetti. Dal Governo ci saremmo aspettati e ci aspettiamo di

più». Galliano Di Marco evoca l' ossigeno come farebbe un medico che si

trovi di fronte ad un malato a rischio di asfissia e prescriva la terapia più

urgente. I malati sono ovviamente i terminal crociere italiani, che nell' annus

horribilis della Pandemia, hanno perso il 100% del fatturato. «Nel 2020 siamo

rimasti praticamente fermi. I terminal traghetti e crocieristici non hanno

lavorato e quei pochi che lo hanno fatto, per lo più nel Tirreno, hanno ospitato

navi crociere e traghetti completamente vuoti, o quasi». Il coriaceo direttore

generale del Venezia Terminal Passeggeri ha le spalle larghe. La lunga

esperienza maturata nel settore autostradale e aeroportuale e i quattro anni al

timone dell' allora Autorità Portuale di Ravenna, gli hanno insegnato a non

dare nulla per scontato. «A volte, anche fare il proprio dovere ha un costo»

ricorda Di Marco, citando non a caso la vicenda giudiziaria sui fanghi del

dragaggio di Candiano, che lo ha visto coinvolto e che si è risolta con una

assoluzione piena in appello dopo la condanna in primo grado per reati ambientali connessi alla creazione di depositi

incontrollati (le casse di colmata) di rifiuti speciali non pericolosi. «Chi si trova ai vertici del Governo deve assumersi

la propria responsabilità. Così anche i presidenti delle Autorità Portuali. Il 2021 non sarà l' anno della ripartenza. E

senza le necessarie cure rischiamo di non arrivare vivi all' appuntamento con la vera ripresa, prevista per il 2022». Di

Marco ricorda come nel 2020 il terminal di Venezia abbia perso il 100% del traffico: «Nonostante ciò, non abbiamo

licenziato nessuno. Anzi, abbiamo integrato la Cassa Integrazione dei dipendenti, portandola all' 80% dello stipendio».

La Cig Covid ai massimali vale 1150 euro lordi: «Troppo poco per chi, nel nostro settore, arriva a guadagnare anche

2000 euro al mese. Sono sì e no 700 euro netti: certo, meglio che niente, però non puoi aspettarti che la gente ci

campi». «L' obiettivo - fa presente Di Marco - è stato quello di garantire prima di tutto uno stipendio adeguato alle

famiglie che già vivevano un periodo durissimo per gli effetti della pandemia. In secondo luogo, abbiamo voluto

evitare che le nostre risorse umane, che sono il capitale più importante dell' azienda e che abbiamo impiegato molti

anni a qualificare, andassero in altri settori meno colpiti». I terminal crociere italiani hanno insomma dovuto fare

enormi sacrifici e continuare a sostenere i costi di gestione e manutenzione delle aree in concessione. Certo, «l' art.

199 del Decreto Rilancio, esteso al settore crocieristico grazie alla mediazione di Assiterminal, ci ha consentito di non

capitolare». Ma la misura che affida alle Autorità Portuali la possibilità di ridurre l' importo dei canoni concessori in

favore degli operatori che abbiano registrato una perdita superiore al 20% del totale non è stata applicata in modo

uniforme su tutto il territorio: «Molti presidenti delle AdSP si sono mostrati riluttanti: invece che applicate una norma di

legge hanno preferito effettuare valutazioni orientate ad evitare responsabilità di fronte alla Corte dei Conti». La cosa

ancor più grave attiene, però, all' applicazione di una non ben motivata franchigia del 20% del canone: «In seno alla

Conferenza di coordinamento, i Presidenti hanno concordato di applicare una riduzione del canone demaniale per una

misura massima dell' 80% per le imprese che avessero presentato una riduzione del fatturato del 100%. Francamento

non ne capisco la logica». Nel 2020 il Terminal crociere di Venezia aveva previsto ricavi per 40 milioni di euro. «Ha

Port News
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fatto zero. Non capisco perché abbiamo dovuto comunque pagare il 20% del canone. Ma quello che più mi

preoccupa è ciò che potrebbe accadere quest' anno: a fronte di ricavi che si preannunciano magri o inesistenti, non

avremo diritto ad alcuno scontro sui canoni». Già,
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perché l' art. 199 non è stato riproposto per il 2021: «Dovremo pagare il canone a prezzo intero senza nemmeno

avere la garanzia di una ripresa dei traffici». Di Marco spera si tratti di una svista: «Le norme comunitarie prevedono

che a fronte di eventi di causa forza maggiore ben si possa prevedere, come misura compensativa a favore de

terminalisti, la possibilità di ridurre i canoni o quella di estendere la concessione di almeno altri cinque anni: Vorremmo

che il Governo tenesse quanto meno conto degli obblighi dell' Ordinamento Europeo». Le richieste di Di Marco sono

chiare: «Prima di tutto: estendere al 2021 l' applicabilità dell' art. 199. In secondo luogo: eliminare l' odiosa franchigia

del 20%. Infine, incrementare il fondo da 20 milioni di euro a favore del settore istituito con la Finanziaria dell' anno

scorso. Sono queste le richieste che faremo la prossima settimana al Ministero competente. Sono sicuro che

troveremo in Assoporti un interlocutore attento ai nostri bisogni: conosco Rodolfo Giampieri da tempo, è una persona

seria e affidabile». Quello di Di Marco è insomma un pugno sul tavolo ma anche un appello accorato ai decisori

politici: «Ci sentiamo presi in giro. Tra diretti e indiretti, le crociere in Italia danno lavoro a 119 mila addetti. Dovremmo

meritare una maggiore considerazione. Se la crisi pandemica ha colpito duramente il settore, la disattenzione del

Governo rischia di farlo affondare del tutto». Solo a Venezia sono quasi 6000 i lavoratori del settore. «Purtroppo, non

tutti i terminalisti hanno le spalle larghe come quello di Venezia. Ci sono lavoratori che vivono con una cassa

integrazione da 500-600 euro al mese. Non è possibile andare avanti così. Molti terminalisti rischiano di chiudere e

portare i libri in tribunale. Se non agiamo tempestivamente sarà troppo tardi».
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBIL ITA '

SOSTENIBILI COMUNICATO Approvazione dei modelli di certificati di

sicurezza.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.116 del 17-05-2021

DECRETO-LEGGE 18 maggio 2021, n. 65 Misure urgenti relative

all'emergenza epidemiologica da COVID-19.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.117 del 18-05-2021

note: Entrata in vigore del provvedimento: 18/05/2021

EUROPA

RACCOMANDAZIONE (UE) 2021/816 DEL CONSIGLIO del 20 maggio

2021 che modifica la raccomandazione (UE) 2020/912 relativa alla restrizione

temporanea dei viaggi non essenziali verso l'UE e all'eventuale revoca di tale

restrizione

Pubblicato nella GU L182 del 21-05-2021

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Il Ministro Giovannini illustra alla Camera gli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Audizione nelle Commissioni riunite Ambiente e Trasporti

20 maggio - Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha svolto una audizione nelle

Commissioni riunite Ambiente e Trasporti della Camera per illustrare la strategia e i progetti inseriti nel Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza di competenza del Dicastero. Il Ministro Giovannini ha depositato nelle

Commissioni le slide illustrative degli interventi su infrastrutture, mobilità, logistica, abitazioni di qualità che sono

finanziati con le risorse europee del Next generation Eu e del React Eu e con risorse nazionali. Il programma che il

Ministro ha definito Dieci anni per trasformare l'Italia per il benessere delle persone e delle imprese, nel rispetto

dell'ambiente.

Queste le slide presentate dal Ministro in audizione

Dal Mims 115 milioni per la progettazione di opere prioritarie

Gli Enti beneficiari sono i Comuni, le Città metropolitane, le Autorità portuali

19 maggio - Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili mette a disposizione di Comuni, Città

Metropolitane e Autorità di sistema portuale una cifra pari a 107 milioni per la progettazione di opere, di contenuto

strategico e rispettose dei criteri di sostenibilità ambientale, eligibili al finanziamento. Il Ministro Enrico Giovannini ha

firmato il decreto che stabilisce per il triennio 2021-2023 la destinazione delle risorse e la loro ripartizione. Ai 107

Notiziario Assoporti
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firmato il decreto che stabilisce per il triennio 2021-2023 la destinazione delle risorse e la loro ripartizione. Ai 107

milioni si aggiungono ulteriori 8 milioni provenienti da residui degli anni 2019 e 2020: fondi che non sono stati utilizzati

e che ora vengono messi a disposizione delle amministrazioni in grado di progettare. Le risorse, nel complesso 115

milioni, sono destinate alla progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari, alla project

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-05-17&atto.codiceRedazionale=21A02946&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-05-18&atto.codiceRedazionale=21G00078&elenco30giorni=true
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.182.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A182%3ATOC
http://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/notizia/2021-05/PNRR_EG_AUDIZIONE_CAMERA_CC_MT%20revtb.pdf
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review delle infrastrutture già finanziate, alla redazione di progetti di fattibilità di piani urbani per la mobilità sostenibile,

di piani strategici metropolitani e di progetti pilota relativi alla piattaforma nazionale a supporto delle funzioni dei

mobility manager scolastici. Gli Enti beneficiari dei fondi sono 14 Città Metropolitane, 14 Comuni capoluogo di Città

Metropolitane, 37 Comuni capoluogo di Regione o Provincia autonoma e Comuni con popolazione superiore ai

100.000 abitanti, i Comuni di Milano, Roma, Palermo, Piacenza, Livorno e Matera. Dal 15 giugno 2021 queste

amministrazioni potranno accreditarsi sulla piattaforma informatica predisposta da Cassa Depositi e Prestiti Spa e

accessibile dal sito web del Ministero per presentare la proposta di ammissione al finanziamento statale dei piani
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o dei progetti. Per le Autorità Portuali, anch'esse beneficiarie dei fondi per la progettazione, sarà emanato uno

specifico provvedimento per il riparto delle risorse, sentita la conferenza di coordinamento delle Autorità portuali.

Il Mims completa l'organizzazione apicale con le nomine di Massimo Sessa e Ilaria Bramezza

Le nomine sono state approvate oggi dal Consiglio dei Ministri

17 maggio Con le nomine di Massimo Sessa a Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e di Ilaria

Bramezza a Capo del Dipartimento delle Opere Pubbliche e Risorse Umane e Strumentali, deliberate oggi dal

Consiglio dei Ministri, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili completa l'individuazione delle figure

apicali. A seguito dell'entrata in vigore del regolamento di organizzazione a marzo scorso, il Ministro Enrico

Giovannini ha confermato l'Ingegnere Sessa alla guida dell'organo consultivo tecnico dell'amministrazione e nominato

il nuovo Capo di Dipartimento scegliendo una figura di alto profilo professionale con esperienze specifiche maturate

all'interno del dicastero e presso enti territoriali. Le nomine di oggi seguono quelle del consigliere Mauro Bonaretti

come Capo del Dipartimento Trasporti e Navigazione e la dott.ssa Daniela Marchesi a Capo del Dipartimento

Programmazione e Infrastrutture di Trasporto a Rete decise nelle scorse settimane.

Modalità di riconoscimento dei Certificati di Competenza dei marittimi emessi dal Regno Unito

Ripresa l'attività di emissione e rinnovo da parte degli uffici consolari

17 maggio - L'uscita del Regno Unito dall'Unione europea ha comportato che la procedura di riconoscimento dei

Certificati di competenza per i marittimi, ossia i certificati abilitanti allo svolgimento della professione sulle navi, debba

essere quella indicata dall'articolo 19 della Direttiva 2008/106/CE, come recepita nella normativa nazionale con

l'articolo 20 del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71. In base a questa disposizione: Uno Stato membro che

intende riconoscere, mediante convalida, un certificato adeguato rilasciato da un Paese terzo ad un comandante,

ufficiale o radiooperatore per prestare servizio a bordo di una nave battente la propria bandiera presenta alla

Commissione una domanda motivata di riconoscimento del Paese terzo in questione'. Il Ministero delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibili (Mims) - Direzione Generale di Vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il trasporto

marittimo e per vie d'acqua interne, ha quindi provveduto a: - presentare la richiesta motivata alla Commissione

europea, accompagnata dall'analisi preliminare della conformità del Regno Unito ai requisiti della Convenzione STCW

(Standard of Training, Certification and Watchkeeping for Seafarers - Convenzione Internazionale sugli standards di

addestramento e tenuta della guardia), così come previsto dalla Direttiva; - comunicare alla competente Autorità del

Regno Unito (MCA Maritime and Coastguard Agency), la decisione di procedere al riconoscimento unilaterale dei

certificati emessi dallo stesso Paese, nelle more del perfezionamento delle procedure di riconoscimento a livello

europeo del relativo sistema di formazione dei marittimi. A seguito dei passaggi effettuati dal Mims, gli Uffici

consolari italiani presenti nel territorio britannico, nell'ambito delle rispettive competenze, hanno ripreso le attività di

emissione e rinnovo della procedura di convalida (endorsement) per i Certificati di competenza dei marittimi emessi

dal Regno Unito.

Giovannini: «Risorse umane chiave del Pnrr»

Intervista del Ministro Enrico Giovannini rilasciata ad Avvenire

16 maggio 2021 - Si riporta il testo dell'intervista che il Ministro Enrico Giovannini ha rilasciato ad Avvenire dal titolo:

«Risorse umane chiave del Pnrr» di Marco Girardo.

Per approfondimenti clicca qui

MINISTERO DELL'INTERNO

Notiziario Assoporti
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https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/intervista-ministro/giovannini-risorse-umane-chiave-del-pnrr
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Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Nulla da segnalare

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Le "Sirene di Taranto" tornano ad incantare la città: ultimati i lavori di restauro

21 maggio - A completamento dei lavori di recupero, restauro e risanamento effettuati negli ultimi tre mesi nel cantiere

adibito ad hoc nel porticciolo turistico Molo Sant'Eligio, sono state quest'oggi ultimate le operazioni di trasferimento e

ricollocazione delle Sirene di Taranto, opera artistica realizzata nel 2001 dallo scultore tarantino, Francesco Trani Le

Sirene - messe a dura prova dalle intemperie e dall'azione del mare nei loro 20 anni di vita - tornano oggi a ritrovar

bellezza
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sulla scogliera della Darsena della Capitaneria di Porto in Mar Grande - specchio acqueo rientrante nella

circoscrizione territoriale dell'AdSP del Mar Ionio (AdSPMI) sin dal 2004 - insieme a due nuovi scogli fioriti, abbelliti

con 160 fiori della rinascita in resina poliuretanica, dono del Maestro Trani alla città di Taranto. Le sculture eseguite in

malta cementizia marina con anima metallica, del peso di circa 2500 chilogrammi ciascuna - oltre ad essere oggetto

di pregio, narrazione e leggenda per la città dei due mari, rappresentano una delle numerose attrattive culturali ed

artistiche per cittadini e turisti in visita nella città Vecchia Come già anticipato ad avvio dei lavori di restauro nel

febbraio scorso, l'AdSP MI si è fatta carico dell'operazione con l'intento di favorire la rigenerazione del binomio porto

e territorio - obiettivo strategico del Piano Operativo Triennale 2020-2022 dell'Ente - attraverso il recupero delle opere

scultoree realizzate dal Maestro Trani. L'AdSPMI, congiuntamente all'Amministrazione comunale tarantina, sta

portando avanti la propria strategia volta alla valorizzazione della risorsa mare attraverso numerose progettualità

quali, ad esempio, l'attuazione del Piano Urbanistico Esecutivo (PUE) dell'area d'interazione città-porto che, tra gli

altri, ha l'obiettivo di riscoprire l'arte e la cultura locale come fattori chiave per la qualità dello spazio pubblico ed

elementi di relazione sociale. I lavori sono stati eseguiti gratuitamente dallo scultore Trani; l'AdSPMI ha sostenuto le

operazioni con la fornitura dei prodotti speciali per il restauro. Gratuite e promozionali sono state, inoltre, le attività

complementari ai lavori di restauro svolte dagli operatori del porto di Taranto: i sommozzatori, per il salpamento ed i

riposizionamenti in mare; gli ormeggiatori, per le attività di sollevamento in banchina delle sculture; il porto turistico

Molo Sant'Eligio, per l'approntamento e la messa in disponibilità delle aree del cantiere di restauro ed i servizi

connessi. Ethra, Satyria e Skuma tornano, da oggi, ad incantare cittadini e turisti in visita a Taranto lungo l'affaccio sul

golfo del Mar Grande dalla ringhiera di Corso Vittorio Emanuele, arricchendo il patrimonio culturale e turistico

esistente della destinazione Taranto' oggi anche meta crocieristica del Mediterraneo grazie agli scali settimanali della

MSC Seaside - attraverso nuovi elementi di bellezza diffusa da ammirare nei suggestivi percorsi ed itinerari inclusi

nell'offerta turistica della città jonica. Il completamento dell'intervento di recupero delle Sirene di Taranto giunge,

inoltre, alla vigilia della tappa unica a livello nazionale della SailGP competizione velica internazionale in programma

nei giorni 5 e 6 giugno prossimi a Taranto (https://bit.ly/3q6R111) che contribuirà a far conoscere una Taranto diversa

anche ad un pubblico internazionale.

OPEN PORT - Exhibition Center del Porto di Taranto: CANTIERE APERTO!

20 maggio - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, in linea con gli obiettivi sottesi al Piano Operativo Triennale

2020-2022 dell'Ente (cfr. azione n. 11 del POT obiettivo strategico Porto e territorio) ha dato avvio e sta attualmente

coordinando le attività di progettazione del port center di Taranto denominato Open Port - Exhibition center del Porto

di Taranto, contenitore di divulgazione della cultura marittimo-portuale che ambisce a divenire il primo port center del

Mezzogiorno nonché hub di esperienze immersive capaci di connettere il porto con la città di Taranto, agendo quale

centro educativo, informativo e di interazione aperto alla cittadinanza Con l'obiettivo di onorare la Giornata Europea

del Mare, l'AdSP del Mar Ionio ha scelto questa data importante per celebrare la risorsa mare presentando alla

comunità digitale e all'intero ecosistema portuale di Taranto un'anteprima del progetto Open Port che l'Ente lancerà

ufficialmente, nella sua veste virtuale, a conclusione delle attività di progettazione attualmente in corso e che si

protrarranno fino al prossimo autunno, quando Open Port inviterà anche i cittadini, le associazioni, i giovani, gli

studiosi e gli studenti, i mediatori culturali - e non solo! - a proporre contributi originali nella rete virtuale dell'exhibition

center, in modo da mantenere vivo, partecipato e attuale il percorso espositivo. Il Port Center si inserisce nel più

ampio programma di azioni intraprese dall'AdSP - in sinergia con l'Amministrazione Comunale di Taranto - volte ad

aprire il porto a nuove dinamiche di sviluppo ed interazione con la città portuale di Taranto e con la rete internazionale
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delle port-cities, attraverso progetti di conoscenza e divulgazione del patrimonio portuale che riconosce, nella risorsa

mare, la sua massima espressione identitaria. In tale contesto, è stato avviato - ed è tuttora in corso - un inedito

processo di costruzione dei temi e delle attività che andranno ad animare l'Open Port di Taranto, grazie alla preziosa

collaborazione con il team di professionisti esperti in allestimento e comunicazione museale che è attualmente al

lavoro con l'obiettivo di coinvolgere la rete di attori pubblici
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e privati nonché l'intero cluster portuale jonico al fine di raccogliere il qualificato contributo di testimoni privilegiati

della storia passata e delle vicende attuali di Taranto e del suo porto. Uomini e donne che, con grande entusiasmo e

viva partecipazione, stanno contribuendo alla propagazione di conoscenze e aneddoti portuali ma anche alla

condivisione di materiale documentale, iconografico, referenze storiche e testimonianze dirette. Open Port è molto

più di un progetto: è un cantiere aperto, un percorso di scoperta non di soli contenuti ma di esperienze umane e

ludiche in cui sta prendendo forma l'idea progettuale in un concept originale e innovativo per il panorama dei Port

Center. L'AdSP sta facendo del coinvolgimento territoriale e dell'ascolto delle sue istanze la base su cui costruire una

visione strategica sotto l'ottica della sostenibilità, dell'innovazione, dell'inclusione e del senso di appartenenza. Un

contenitore - inizialmente virtuale - che, con i suoi contenuti e i linguaggi moderni e condivisi, apra le porte del porto

ad un target di visitatori attivi, più o meno giovani, un luogo aperto a nuove idee e nuove rotte: un Open Port. Con

Open Port ha dichiarato il Presidente dell'AdSPMI, Sergio Prete l'AdSP del Mar Ionio sta dando una spinta

all'ambizioso progetto di aprire il porto di Taranto alla sua città, attraverso la promozione della cultura portuale e

marittima quale fattore generativo di conoscenza condivisa del patrimonio identitario jonico. In questi giorni stiamo

raccogliendo le testimonianze di coloro che vivono il porto di Taranto quotidianamente, con passione, professionalità

ed entusiasmo. La scelta del nome Open Port non è casuale: il porto di Taranto è un porto aperto, vivo, inclusivo che

ambisce a diventare il luogo di divulgazione della cultura portuale attraverso la promozione della sua storia passata,

presente e futura.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

La Viceministro Bellanova visita i Ports of Genoa / Genova

21 maggio - A seguito dell'incontro tenutosi a Vado Ligure, la Viceministro MIMS Teresa Bellanova ha continuato la

visita ai Ports of Genoa giungendo a Palazzo San Giorgio, sede dell'Autorità di Sistema Portuale, dopo un breve giro

del porto di Genova in battello. Presso Sala del Capitano, la Viceministro Bellanova accompagnata dall'on. Raffaella

Paita - Presidente della IX Commissione Trasporti alla Camera - ha incontrato il Presidente della Regione Giovanni

Toti, il Sindaco Marco Bucci, l'Amm. Nicola Carlone oltre ai rappresentanti del cluster portuale e industriale. In questa

occasione il Presidente AdSP Paolo Emilio Signorini ha illustrato i principali interventi e misure del Programma

Straordinario. La Viceministro, dopo aver ascoltato gli interventi dei numerosi rappresentanti delle istituzioni locali, ha

espresso la volontà di lavorare insieme a tutti i soggetti coinvolti nella ripresa del sistema Italia, di cui i porti di Genova

e Savona-Vado sono parte integrante, condividendo progetti e cronoprogramma delle opere infrastrutturali.

>> Guarda il VIDEO dell'intervento della Viceministro Bellanova

La Viceministro Bellanova visita i Ports of Genoa / Vado Ligure

21 maggio - La visita della Viceministro MIMS Teresa Bellanova ai Ports of Genoa è iniziata questa mattina a Vado

Ligure dove ha incontrato il Presidente Paolo Emilio Signorini, le istituzioni locali e i rappresentati del cluster marittimo

presso il terminal Forship. Con l'occasione il nuovo Segretario Generale Paolo Piacenza ha illustrato i principali

interventi infrastrutturali in corso e programmati per il futuro prossimo nei bacini portuali di Savona e Vado Ligure. Nel

pomeriggio la visita proseguirà al porto di Genova e presso Palazzo San Giorgio, sede dell'Autorità di Sistema

Portuale.

>> Guarda il VIDEO dell'intervento della Viceministro Bellanova

European Maritime Day. I piccoli alla scoperta dei porti

19 maggio - L'Autorità di Sistema Portuale, in occasione della Giornata marittima europea, porterà alla scoperta dei
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porti di Genova e Savona i bambini in cura presso le strutture sanitarie locali. Il 20 e 21 maggio si celebra l'European

Maritime Day (EMD) allo scopo di sensibilizzare i cittadini ai mari e alla loro importanza. Per l'occasione i

Portsofgenoa hanno organizzato, in collaborazione con la Capitaneria di Porto, una visita ai bacini di Genova e

Savona per i bambini in cura presso l'istituto Gaslini di Genova e del reparto di pediatria dell'ospedale San Paolo di

Savona. A Genova, grazie alla partecipazione della Onlus Porto dei Piccoli, i giovani pazienti verranno accompagnati

in un tour del porto storico a bordo di un'imbarcazione messa a disposizione dai Barcaioli delle Grazie S.r.l. e dal

Gruppo Antichi Ormeggiatori del Porto di Genova. A seguire potranno scoprire una motovedetta della Capitaneria di

Porto per capirne il funzionamento e l'operatività. A Savona, in collaborazione con la S.C. di Pediatria e Neonatologia

ASL 2, il Gruppo Ormeggiatori del Porto di Savona e la Corporazione dei Piloti e la Società Carmelo
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Noli, i bambini visiteranno il porto grazie a un'imbarcazione messa a disposizione dai Servizi Tecnico Nautici del

Porto di Savona e andranno alla scoperta delle imbarcazioni della Capitaneria di Porto con lo scopo di capire le

importanti funzioni del corpo della Guardia Costiera. A questo proposito ha parlato dell'iniziativa il Dr. Alberto Gaiero,

direttore della S.C. di Pediatria e Neonatologia della ASL 2 savonese: i nostri ragazzi hanno aderito come sempre

con entusiasmo. L'occasione ha una duplice valenza: avvicinare al mondo del mare la gioventù che proprio sul mare

vive e, al contempo, consentire una modalità di socializzazione originale. Siamo certi della riuscita delle due giornate

e felici che i fruitori siano proprio questi ragazzi.

>> Scarica la locandina dell'evento

Traffico container record ad aprile

19 maggio - Aprile è record nella movimentazione dei contenitori con una crescita del 29,1% rispetto al 2020 e

dell'8,8% rispetto al 2019 per un totale di 248.226 TEU movimentati complessivamente negli scali del sistema.

Particolarmente positiva è la crescita della movimentazione di container pieni, sia in imbarco (+37,6% vs. 2020) che

in sbarco (+22,4% vs. 2020). Si tratta del più alto quantitativo di container pieni gateway mai movimentato dal sistema

(164.081 TEU), superiore anche al risultato ottenuto a febbraio 2020, ultimo mese le cui performance non siano state

condizionate dalla pandemia. In generale, il traffico commerciale nei porti del sistema ha fatto registrare una

movimentazione complessiva pari a 5. 241.728 tonnellate, +37% rispetto allo stesso mese del 2020 (in piena

pandemia): un ottimo risultato nella variazione cumulata che registra un +1,8%. Il traffico convenzionale si assesta a

1.200.754 tonnellate (+82,5% rispetto ad aprile 2020). Migliorano anche i traffici di olii minerali (+46,2% rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente), le rinfuse liquide di olii vegetali e vino (+6,4%) mentre i prodotti chimici

chiudono il mese in calo (-15,2%). Il settore dei passeggeri registra 34.736 passeggeri, mostrando una straordinaria

crescita in termini percentuali rispetto allo stesso mese dello scorso anno (+565,6%), ma è ancora ben lontano dai

volumi degli anni pre-Covid-19.

Per approfondimenti clicca qui

Il Console Generale degli Stati Uniti in visita al porto di Genova

19 maggio - Il Console Generale degli Stati Uniti a Milano, Robert Needham, insieme al Console per gli Affari Politici

ed Economici, Holly Holzer, sono stati in visita, nella giornata odierna, al Porto di Genova. Dopo aver visitato in

navigazione il porto passeggeri e i terminal operativi dei bacini di Sampierdarena e di Pra' a bordo di una pilotina degli

ormeggiatori di Genova, il Console Needham ha quindi incontrato il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini nella sede storica di Palazzo san Giorgio. Genova, 19 maggio 2020 -

Nel corso dell'incontro il presidente Signorini ha presentato l'imponente programma degli investimenti per lo sviluppo

del porto genovese, soffermandosi in particolar modo su alcuni interventi che costituiscono la svolta attesa per

confermare il ruolo centrale dello scalo ligure sulle rotte commerciali internazionali verso il continente americano e

verso l'estremo oriente, con un focus sulla nuova diga foranea che consentirà alle più grandi navi portacontenitori e

navi da crociera di accedere agevolmente ed in piena sicurezza ai vari terminal. Il Console Needham ha manifestato

grande interesse per i progetti di sviluppo del Porto di Genova in via di realizzazione, condividendone l'estrema

importanza per l'economia dell'intero territorio nonché nazionale, mettendo inoltre in evidenza l'intenzione di rafforzare

i rapporti istituzionali fra il Consolato Generale degli Stati Uniti e l'Autorità di Sistema Portuale.

Comitato di Gestione: Paolo Piacenza nuovo Segretario Generale

18 maggio - Il Comitato di Gestione riunito nel pomeriggio ha dato il via libera alla nomina dell'Avv. Paolo Piacenza

come nuovo segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Attuale direttore dello
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Staff Governance Demaniale, Piani d'Impresa e Società Partecipate, Piacenza ha ricoperto numerosi incarichi in

qualità di esperto in tema di sviluppo delle infrastrutture strategiche e partenariato pubblico-privato presso la

segreteria tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; è stato membro del gruppo di lavoro presso il Ministero

per le Politiche Europee per l'elaborazione della strategia nazionale appalti pubblici e concessioni; ha partecipato al

pool di legali di Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di Expo 2015. Laureato in giurisprudenza e dottore di

ricerca in diritto amministrativo, il nuovo Segretario Generale succede a Marco Sanguineri che mantiene l'incarico di

direttore della Pianificazione e Sviluppo. Il Presidente Signorini, una volta



 

lunedì 24 maggio 2021
[ § 1 7 6 2 3 0 2 5 § ]

approvata la nuova nomina del Segretario Generale, ha rinnovato i propri ringraziamenti all'uscente Marco

Sanguineri, per l'impegno e la professionalità dimostrata nel corso del suo incarico, durante il quale l'Autorità di

Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla pandemia da Covid-19 e augura

buon lavoro all'Avv. Piacenza. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall'art.199, Legge 77 e dal comma 15 bis

art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati rispettivamente i contributi in favore della Compagnia CULMV Paride

Bettini di Genova e della Compagnia CULP Pippo Rebagliati di Savona. Nello specifico, per la Compagnia portuale

genovese è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di lavoro svolte nel periodo

tra settembre e dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi di formazione svolti nello

stesso periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati riconosciuti un contributo pari a euro

356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un contributo di euro

191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto- dicembre 2020. Inoltre, nel corso della

riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto

il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023. Infine, tra i principali punti all'ordine del giorno del

comitato odierno la decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla Società Canottieri Elpis per mutamento

sostanziale non autorizzato dello scopo concessorio e relativi indennizzi.

CV Paolo Piacenza >

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Giampieri s'insedia alla presidenza di Assoporti

19 maggio - Si è insediato Rodolfo Giampieri, neoeletto presidente dell'Associazione dei porti italiani. Giampieri ha

avuto un cordiale colloquio con Rossi negli uffici romani di Assoporti, nello spirito di piena collaborazione e unità

d'intenti che ha contraddistinto questo passaggio di timone. Nel salutare la struttura dell'associazione, Rossi ha

ribadito la sua soddisfazione. Come ho già detto, in questo momento cruciale per il futuro della portualità, Assoporti

ha saputo fare sintesi. Da adesso nel ruolo di associato, darò il mio contributo insieme ai colleghi e sono certo che

Assoporti avrò un ruolo centrale nelle prossime politiche di sviluppo del Paese. Giampieri, presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale fino alla nomina del nuovo presidente, ha colto subito le parole del suo

predecessore, sottolineando come sarà proprio l'attività legata al rilancio della portualità dopo l'emergenza sanitaria,

unitamente alle previsioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza che ci guideranno nelle nostre prossime attività

associative. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco del Ministero,

delle Capitanerie di Porto, del cluster marittimo-portuale, delle parti sociali e di tutti i player del settore, per trovare le

migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto.

Istruzione: Ancona, nuovo software per simulatore navale Istituto nautico Volterra-Elia
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17 maggio E' stato formalizzato l'accordo tra l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e l'Istituto di

istruzione superiore Volterra-Elia di Ancona per l'aggiornamento del software del simulatore navale utilizzato dagli

studenti dell'indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dallo scalo dorico per studiare le

possibilità di nuovi approdi in banchina. L'Autorità di sistema portuale ha stanziato oltre 47 mila euro per l'acquisizione

di un più moderno apparato, interamente finanziato dal programma di cooperazione europea Italia-Croazia, progetto

Intesa, che ha l'obiettivo d'incrementare l'accessibilità ai principali porti adriatici tramite l'adozione di sistemi

informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti di ausilio alla navigazione puntando a migliorare l'efficienza

del trasporto marittimo, la sicurezza della navigazione e l'armonizzazione delle procedure nei traffici intra-Adriatici. Le

specifiche tecniche sono state definite dai docenti stessi dell'Istituto nautico mentre l'Autorità di sistema portuale ha

chiesto che il software venisse dotato delle più accurate cartografie nautiche dei porti di Pesaro, Ancona e Ortona e

di modelli di navi merci e passeggeri in linea con le realizzazioni degli ultimi anni. I vantaggi di questa collaborazione

sono duplici: l'Istituto Volterra-Elia
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continua a disporre di uno strumento avanzato di simulazione a beneficio dei docenti e degli studenti. La comunità

portuale e il Corpo dei piloti, in particolare, dispongono di uno scenario aggiornatissimo che consente di supportare in

sicurezza le scelte relative ai traffici portuali anche dal punto di vista della sicurezza della navigazione. L'esperienza di

collaborazione tra Istituto nautico e Autorità portuale, Capitaneria di porto e piloti risale all'accordo firmato nel 2016

relativo alla prima modernizzazione del simulatore, necessaria per verificare la fattibilità dell'ormeggio della nuova

Msc Sinfonia alla banchina 15 del porto di Ancona. E' fondamentale il rapporto fra il mondo dell'istruzione e della

formazione e quello portuale per creare insieme nuove forme di collaborazione che arricchiscono entrambi afferma

Rodolfo Giampieri, presidente dell'Autorità di sistema portuale -, siamo orgogliosi di questo rapporto consolidato con

l'Istituto nautico che, tramite strumenti moderni e aggiornati, contribuisce a formare in maniera adeguata i giovani che

un domani potrebbero trovare lavoro in ambito portuale e allo stesso tempo possono essere utilizzati per le necessità

di simulazione dei porti di nostra competenza. L'Istituto Volterra-Elia conferma la dirigente scolastica Maria Rita

Fiordelmondo - grazie alla collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, offre agli

studenti dell'indirizzo Trasporti e Logistica la possibilità di utilizzare il simulatore navale, che si configura come uno

strumento indispensabile per la realizzazione del profilo professionale dei futuri addetti al trasporto marittimo.

Simulando, infatti, le innumerevoli variabili che si possono avverare nel corso della navigazione, e in particolare nel

momento di maggior criticità quale l'entrata e l'ormeggio in porto, gli studenti possono misurarsi nei diversi ruoli,

verificare la propria competenza e la capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla conduzione di una

nave. La collaborazione con l'Autorità di sistema portuale ha sicuramente giovato all'Istituto, orgoglioso di poter

annoverare, dal 2016, questo plus nella propria offerta formativa; il lavoro dei docenti che si sono susseguiti

nell'organizzazione dei laboratori, ha contribuito a perfezionare il profilo professionale degli studenti. Siamo perciò

felici oggi, di vedere il proseguimento di questo progetto che renderà ancora più significativa l'interazione tra scuola e

territorio. La vocazione dell'istruzione tecnica, infatti, è formare cittadini con competenze non solo culturali e civiche

ma anche aggiornate e immediatamente spendibili nel mondo del lavoro. La professionalità di addetti preparati nel

settore marittimo può contribuire alla crescita del ruolo e delle attività del porto di Ancona con ricadute, nel corso del

tempo, sull'intera comunità. Confidiamo che la cooperazione tra l'Autorità di sistema portuale e l'Istituto possa

rappresentare uno stimolo importante per gli studenti, i docenti e la collettività nella progettazione del futuro.

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Porto di Brindisi: investimenti per circa 40 milioni di euro e previsioni occupazionali di almeno 150 unità lavorative.

Prende vita L'industria del mare, un progetto che mira ad implementare il settore della nautica e delle manutenzioni.

21 maggio - All'indomani della nascita ufficiale dell'Industria del mare, un progetto presentato ieri nella sede di Brindisi

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, alla presenza del presidente Ugo Patroni Griffi e degli

operatori coinvolti, si inizia a lavorare per la costituzione della rete di imprese che hanno presentato manifestazione di

interesse per aderire all'iniziativa.

Si tratta di 7 aziende, del comparto della nautica e delle manutenzioni in generale, che assieme sviluppano un giro di

affari per circa 17 milioni di euro e danno lavoro ad oltre 280 dipendenti: Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo,

SEA Event Agency, Tecnogal Service srl, Cannone Teodoro srl, MPS-Manufacturing Process Specification srl, MTS-

Maintenance of Technological System, Naval Balsamo srl, Ditta Vito Capriati. Gli obiettivi del Polo nautico di Brindisi

sono numerosi e vanno dalla realizzazione di un centro di trasformazione e refitting per mega yacht e navi da diporto
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e di un centro di costruzioni navali; alla progettazione, l'ampliamento e l'avviamento delle unità produttive esistenti, è

prevista, inoltre, la creazione di un centro di manutenzioni meccaniche, un centro di costruzioni metalliche per

installazioni offshore e un centro servizi. L'area ZES di Brindisi spicca il volo, commenta il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi. Prende vita un insediamento che può generare,

nel breve termine, oltre 150 nuovi posti di lavoro. La prova empirica della correttezza degli scenari di probabilità su cui

abbiamo costruito la nostra visione di porto. Un'occasione importante per riqualificare il personale in uscita dalla Red

economy e da quel
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processo di transizione energetica che già sta provocando rilevanti ripercussioni sociali e che bisogna

assolutamente arginare, con programmi di sviluppo seri e con la promozione di progetti produttivi e nuovi modelli

organizzativi. La costituzione del Polo per l'Industria del mare a Brindisi, alla luce delle nuove dinamiche di sviluppo

del territorio, muove dal nuovo e importante insediamento produttivo del Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo,

nella convinzione che il settore, se opportunamente sostenuto e valorizzato, può rappresentare una concreta

occasione di crescita nel campo economico e sociale, con importanti ricadute occupazionali commenta Giuseppe

Meo, presidente del Salone Nautico di Puglia, coordinatore del progetto. Stiamo creando un network ad alta

potenzialità di sviluppo e innovazione fra le aziende aderenti, puntando sulle infrastrutture, sulla ricerca, sull'apertura

internazionale e sulla qualificazione del capitale umano. Realizzeremo, nelle aree già in concessione e che potranno

essere messe a disposizione da ADSPMAM, un Polo integrato fra i più importanti nel Mediterraneo. Un

ringraziamento particolare al presidente Patroni Griffi per aver colto il nostro invito e per la grande disponibilità

dimostrata. Punto di forza dell'idea progettuale è la costituzione reale e permanente di una partenrship fra le imprese

che operano nel porto di Brindisi, con l'investimento di circa 40 milioni di euro, realizzando un sistema strettamente

integrato, finalizzato ad avviare attività di produzione, assistenza, manutenzione, rimessaggio, formazione e

internazionalizzazione.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Il Commissario Straordinario dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, ha fatto visita al sindaco di Vibo

Valentia, Maria Limardo.

24 maggio - In un'atmosfera di grande cordialità, l'incontro ha consentito di instaurare, immediatamente, un proficuo

rapporto di sinergia istituzionale. L'obiettivo è, anche, quello di poter delineare i primi passi da compiere nel momento

in cui il porto di Vibo Marina entrerà a far parte della circoscrizione della costituenda Autorità di sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e dello Ionio. Nel corso dell'incontro, sono state illustrate le diverse realtà portuali attive nello

scalo, al fine di poter essere pienamente operativi sin dal primo giorno d'insediamento. Sono stati, così, illustrati i

percorsi regolamentari da adottare, necessari a disciplinare tra l'altro - la sicurezza e la viabilità dell'area portuale. Nel

contempo, si è parlato dei futuri programmi di sviluppo che saranno tracciati per garantire una maggiore crescita dello

scalo sia nel campo commerciale che nell'ambito crocieristico.

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

20 maggio - Certificato Covid digitale UE: accordo provvisorio tra Parlamento e Consiglio

Consiglio Europeo

21 maggio - COVID-19: Coreper endorses political agreement on the EU digital COVID certificate to facilitate free

movement

Commissione Trasporti

Notiziario Assoporti
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Next TRAN meeting

21 maggio - In the context of the exponential growth of COVID-19, the EP President has announced a number of

measures to contain the spread of epidemic and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary

measures adopted by the EP to contain the spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core

activities are reduced, but maintained to ensure that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained.

Meetings will be with remote participation for Members. Other participants can follow the meeting through

webstreaming. Thus, the next TRAN meeting will take place on Tuesday 25 May from 9.00 to 12.00, 13.45 to 15.45

and 16.15 to 18.15.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 48 KB)

TRAN work in progress (situation 21.05.2021) (PDF - 77 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 140 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

20 maggio -

http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/234520/TRAN-Calendar-2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/234779/TRAN-work-in-progress-20210521.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/197432/List%20of%20TRAN%20Coordinators_20190919-original.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
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eu/oceans-and-fisheries/news/european-maritime-day-2021-towards-sustainable-blue-economy-and-ocean-literacy-

all-2021-05-20_en>European Maritime Day 2021: Towards a sustainable blue economy and ocean literacy for all

20 maggio - 2021 EU Blue Economy report Emerging sectors prepare blue economy for leading part in EU green

transition

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

21 maggio - EU Digital COVID Certificate: European Parliament and Council reach agreement on Commission

proposal

REGIONI

Conferenza Stato-Regioni

20 maggio - La Conferenza Stato-Regioni, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Gelmini, ha

esaminato il seguente ordine del giorno con gli esiti indicati: Approvazione del report e del verbale della seduta del 5

maggio 2021

APPROVATI

1. Intesa, ai sensi dell'articolo 26 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 recante misure urgenti in materia di

sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da

COVID-19, sul decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle

finanze, contenente la proposta di riparto tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo per

il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica.

RINVIO

2. Intesa, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, sullo schema di decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze recante la determinazione

delle quote previste dall'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l'anno 2019.

SANCITA INTESA

3. Intesa, ai sensi dell'Accordo Stato-Regioni del 5 dicembre 2013, Rep. Atti n.164/CSR, sull'ipotesi di Accordo

Collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre

professionalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali ai sensi dell'art. 8 del d.lgs. n. 502 del 1992 e s.m.i. -

Triennio 2016-2018.

SANCITA INTESA

4. Designazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del regolamento recante Costituzione e funzionamento della

Struttura Tecnica di Monitoraggio Paritetica (Rep. Atti n. 206/CSR del 18 novembre 2010), di un componente del

Dipartimento Affari Regionali-Ufficio per il coordinamento delle attività della Segreteria della Conferenza Stato-

Regioni, della Struttura tecnica di Monitoraggio Paritetica - STEM.

DESIGNAZIONE ACQUISITA

5. Rettifica dell'Atto Rep. n. 29/CSR del 20 febbraio 2020 relativa alla Designazione, di un componente della Struttura

Tecnica di Monitoraggio Paritetica STEM (Rep. Atti n. 206/CSR del 18 novembre 2010).

DESIGNAZIONE ACQUISITA
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6. Acquisizione della designazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, in sostituzione di un rappresentante delle Regioni e Province Autonome in seno all'Osservatorio

Nazionale sulle Liste di Attesa, di cui all'Allegato A) dell'Atto Rep. n. 28/CSR del 21 febbraio 2019.

DESIGNAZIONE ACQUISITA

7. Acquisizione della designazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, in sostituzione di un rappresentante regionale in seno al Comitato Tecnico Sanitario Sezione per la valutazione

dei progetti di ricerca sanitaria presentati dai ricercatori di età inferiore a quarant'anni.

DESIGNAZIONE ACQUISITA

8. Intesa, ai sensi dell'articolo 30 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito dalla legge 11 novembre

2014, n. 164 e della Sentenza della Corte Costituzionale n. 61 del 27 marzo 2018, sullo schema di decreto del

Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale di riparto dei fondi del Piano straordinario per la

promozione del made in Italy e l'attrazione degli investimenti esteri.

SANCITA INTESA

9. Designazione, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio

dei Ministri del 14 gennaio 2021, del Rappresentante della Conferenza permanente per rapporti tra lo Stato, le

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nel Gruppo di Coordinamento Nazionale per la Bioeconomia

istituito nell'ambito del Comitato Nazionale per la Biosicurezza, le Biotecnologie e le Scienze della Vita.

RINVIO

10. Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto

del Ministro del Turismo recante Modalità di realizzazione e di gestione della banca di dati delle strutture ricettive e

degli immobili destinati alle locazioni brevi di cui all'articolo 13-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34.

PARERE RESO

11. Acquisizione della designazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1,
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lettera d) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, in sostituzione di un componente in seno al consiglio di

amministrazione del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) di cui all'articolo 7 dello statuto del Consiglio Nazionale

Ricerche.

DESIGNAZIONE ACQUISITA

12. Intesa, ai sensi dell'articolo 47, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla Proposta di

programma delle attività di raccolta dati in allevamento finalizzata alla realizzazione dei programmi genetici svolti dai

soggetti terzi riconosciuti (AIA/ARA) anno 2021.

SANCITA INTESA

13. Intesa, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro

delle politiche agricole, alimentari e forestali recante Disposizioni urgenti concernenti il sostegno accoppiato per l'olio

d'oliva sulle superfici olivicole nelle zone delimitate dalle Autorità competenti divenute improduttive a causa della

diffusione del batterio Xylella fastidiosa: deroga al decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del

7 giugno 2018.

SANCITA INTESA

14. Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla bozza di decreto di

modifica della vigente suddivisione in regioni di provenienza del materiale di propagazione forestale, di cui all'art. 2,

comma 5, del D.M. 9403879 del 30 dicembre 2020 di istituzione del Registro Nazionale dei Materiali di Base.

PARERE RESO

15. Parere ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto

del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali recante Misure fitosanitarie ai fini del contrasto dell'organismo

nocivo Toumeyella parvicornis (Cockerell) (Cocciniglia tartaruga).

PARERE RESO

16. Intesa, ai sensi dell'art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro delle

politiche agricole, alimentari e forestali recante OCM VINO, misura Promozione nei Paesi terzi proroga del termine

previsto all'articolo 5, comma 1, del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 2 luglio 2020,

n. 6986, e proroga dei termini di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari,

forestali e del turismo 4 aprile 2019, n. 3893.

SANCITA INTESA

17. Intesa, ai sensi dell'art. 3 del decreto legislativo 28 agosto1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro delle

politiche agricole, alimentari e forestali recante disposizioni relative alla proroga di termini e deroghe alla normativa

del settore vitivinicolo a seguito delle misure urgenti adottate per il contenimento e la gestione dell'emergenza

epidemiologica da COVID-19.

SANCITA INTESA

Conferenza Stato-Regioni

20 maggio - La Conferenza Stato-Regioni, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Gelmini, ha

esaminato il seguente punto all'ordine del giorno con l'esito indicato: 1. Accordo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano in materia di

interventi strategici a favore delle Regioni e Province autonome.
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SANCITO ACCORDO

Conferenza Unificata

20 maggio - La Conferenza Unificata, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Gelmini, ha

esaminato il seguente ordine del giorno con gli esiti indicati: Approvazione del report e del verbale della seduta del 5

maggio 2021

APPROVATI

1. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di

conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2021, n. 56 recante Disposizioni urgenti in materia di termini

legislativi . (A.C. 3075)

PARERE RESO

2. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sulla conversione in legge

del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 recante Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di

ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti. (A.S. 2207)

RINVIO

3. Parere, ai sensi dell'articolo 71, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sullo schema di linee guida

relative all'Indice dei domicili digitali delle persone fisiche, dei Professionisti e degli altri enti di diritto privato non tenuti

all'iscrizione in albi professionali o nel Registro Imprese (INAD).

PARERE RESO

4. Designazione, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del D.P.C.M. 21 settembre 2020, di due rappresentanti presso la

Commissione per la verifica dei progetti per l'accesso al Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree

territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale.

RINVIO

5. Intesa, ai sensi dell'articolo 4, comma 5 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2012, sullo

schema di decreto del Ministro della Transizione ecologica recante Determinazione degli obiettivi quantitativi nazionali

di risparmio energetico che devono essere perseguiti dalle imprese di distribuzione dell'energia elettrica e il gas per gli

anni dal 2021 al 2024
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(c.d. certificati bianchi).

SANCITA INTESA

6. Intesa, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera b, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante l'utilizzo delle risorse del capitolo 907 per finanziare interventi

volti alla messa in sicurezza del Paese in relazione al rischio idrogeologico.

SANCITA INTESA

7. Parere, ai sensi dell'art. 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di ordinanza

recante Attuazione dell'art. 11 del decreto legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24

giugno 2009 n. 77, rifinanziato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 45.

PARERE RESO

8. Approvazione del calendario delle sedute della Conferenza Unificata e della Conferenza Stato-Regioni per il

periodo maggio-dicembre 2021.

APPROVATO

EVENTI

Nulla da segnalare
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